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Saldo imu 2012 una guida per orien-
tarsi. Il Consiglio Comunale ha deliberato le

seguenti aliquote: ordinaria 7,60 per mille (invariata

rispetto all’acconto) e agevolata 4,75 per mille (con

un aumento di 0,75 rispetto al 4 per mille dell’accon-

to). La variazione dell’aliquota comporta che tutti i

proprietari di abitazione principale e pertinenze rifac-

ciano i conteggi dell’IMU secondo questa semplice

procedura: 1) Calcolare l’imposta dovuta con
l’aliquota al 4,75 e le detrazioni spettanti (200,00
euro + 50,00 per figli inferiori a 26 anni in funzio-
ne d’anno); 2) Detrarre quanto già versato per
l’acconto; 3) Versare la differenza. Utilizzando il

modello F24 (il codice comune è D245, il codice per

il versamento e 3912). Sul sito internet del Comune

di Dalmine sarà disponibile il programma di conteg-

gio e stampa dell’IMU ad aliquote aggiornate. I valo-

ri sono prossimi agli effettivi valori di mercato e val-

gono sia per gli aspetti urbanistici che per quelli

fiscali. Il dettaglio dei valori è visibile sul sito internet

del Comune nella sezione “Ufficio Tributi – IMU”

oppure nella sezione “Urbanistica”. È stato approva-

to anche il modello di dichiarazione IMU, che deve

essere presentato entro il 30 novembre per le varia-

zioni intervenute dal 1° gennaio 2012. La dichiara-

zione andrà poi presentata entro 90 giorni dalla

variazione. Per informazioni, Ufficio Tributi: 
tel. 035/62.24.880 - fax 035/62.24.738 
e-mail: tributi@comune.dalmine.bg.it.

Nuovo pediatra. Dal 10 settembre

scorso è arrivato il nuovo pediatra di fami-

glia titolare in sostituzione della dimissiona-

ria Dott.ssa Pelucchi. Il Dott.

Piero Emilio Gianfranceschi

opera nell’ambito territoriale

dei Comuni di Dalmine, Lallio,

Levate e Osio Sopra.

L’ambulatorio medico è ubica-

to a Dalmine in viale Marconi

n. 9 ed è aperto, su appunta-

mento: lun 14.30-17, mart

8.30-12, merc 15-19, giov 8.30-12, ven

8.30-12 / 17-19. Le visite domiciliari e gli

appuntamenti vanno richiesti telefonicamen-

te dalle 8.30 alle 11.30 ai numeri telefonici

035.566520 - 035.565599.

Stop alle domande di residenza il
sabato mattina. Sono entrate in vigore

le nuove regole per il cambio di residenza

previste dal decreto Semplifica Italia conte-

nente “Disposizioni urgenti in materia di

semplificazione e di sviluppo”. La nuova

procedura pre-

vede – tra le

varie novità – la

possibilità di

inviare la richie-

sta senza pre-

sentarsi allo

sportello e un

accorciamento

dei tempi per la

definizione della pratica. Il richiedente deve

compilare l’apposito modulo che può scari-

care dal sito internet del Comune oppure

ritirare allo sportello dell’Anagrafe o allo

sportello Informazioni. Per informazioni

www.comune.dalmine.bg.it (nella sezione

“Servizi e Uffici” scegliere “Ufficio

Anagrafe”, e “Cambio di residenza in tempo

reale”).
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I Servizi Cimiteriali cambiano
sede.   Dal 24 settembre i Servizi

Cimiteriali hanno cambiato sede: si sono

trasferiti allo sportello dei Servizi

Demografici al piano terra del Palazzo

Municipale e sono aperti dal lunedì al

venerdì secondo gli orari dell’Ufficio

Anagrafe. 

Gocce di poesia. Al via la prima edi-

zione del concorso di poesia per ragazze e

ragazzi della scuola primaria e secondaria di

primo grado di Dalmine organizzato dalla

Biblioteca. Per aderire al concorso è necessa-

rio consegnare la scheda di partecipazione in

Biblioteca, entro il 17 novembre 2012. 

Il componimento poetico dovrà essere inviato

entro il 29 dicembre 2012 all’indirizzo:

biblioteca.ragazzi@comune.dalmine.bg.it.

Inaugurazione sede
A.N.P.I. L’Associazione

Nazionale Partigiani d’Italia ha

inaugurato la Sezione “Natale

Betelli” a Dalmine. L’evento si

è svolto sabato 13 ottobre alle

ore 15.30, in via Roma 37 a

Sabbio di Dalmine. Dopo

l’inaugurazione, durante una

breve cerimonia, la sezione è

stata intitolata a Natale Betelli

ed è stata presentata la nuova

bandiera della sezione. 

4 novembre 2012.
L’Amministrazione comuna-

le, in collaborazione con le

associazioni dei combattenti

e reduci, organizza le cele-

brazioni dedicate ai caduti

di tutte le guerre. A Dalmine

l’appuntamento per domeni-

ca 4 novembre è alle ore

10.30 in Municipio per la S.

Messa nella Parrocchia S.

Giuseppe e per la deposi-

zione delle corone d’alloro

ai Monumenti dei Caduti.

Accompagnamento del

Corpo Musicale di

Sforzatica. Il programma

dettagliato è disponibile sul

sito del Comune.
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Domenica 21 otto-

bre si è svolta la camminata di solidarietà

organizzata dall’ISIS “Luigi Einaudi”, il cui

ricavato è stato devoluto al gruppo GND di

Dalmine e all’Istituto

Scolastico emiliano

“Bassi Burgatti” di

Cento (FE). La

camminata, con

partenza dall’ISIS

Einaudi, si è artico-

lata su 4 diversi

percorsi, dai 6 ai 21

km, adatti anche a

persone con disabi-

lità. Scopo dell’ini-

ziativa era portare

sostegno a favore

degli istituti terre-

motati e delle asso-

ciazioni locali,

anche attraverso un

esiguo contributo

per l’acquisto del

biglietto. Ancora una volta la Cammina

Dalmine è stata un’occasione per tutti i pre-

senti di passare una giornata insieme, diver-

tendosi e avendo la consapevolezza di

sostenere persone meno fortunate. 

Esercitazione Protezione civile.
Si è svolta il 28, 29 e 30 settembre ad

Azzano S. Paolo la seconda Esercitazione

del Gruppo Intercomunale di Protezione

Civile Area Dalmine/Zingonia. I volontari

presenti hanno partecipato alle simulazio-

ni di antincendio, rischio chimico e all’ad-

destramento con le attrezzature in dota-

zione.

5Xmille. Il finan-

ziamento ricevuto

quest’anno è di euro

9.265,07 e riguarda

le dichiarazione dei

redditi presentate dai

cittadini nel 2010 e

quindi riferite ai red-

diti 2009. Quanto

raccolto verrà destinato alle attività di

volontariato sociale del territorio. 

4ª Camminata delle scuole - 10ª
CamminaDalmine.



on c’è scampo. Non c’è
scampo, a quanto pare, per
chi ha fatto di tutto per

“tegn a mà”, per non sprecare le
risorse che i cittadini versano nelle
casse delle istituzioni pubbliche. Al
contrario, sembra che chi ha sempre
avuto l’abitudine di buttare i soldi
non dovrà perderla: tanto ci penserà
qualcun altro a ripianare i debiti.

D a l m i n e  è  u n a  c i t t à
risparmiosa: in questi anni
l’Amministrazione Comunale ha
avviato un percorso duro per
abbattere la montagna di denaro
chiesta in prestito in passato (vi
ricordate? Eravamo attorno ai 20
milioni di euro), ha razionalizzato
la spesa, ha dovuto, ahimè, anche
rinunciare ad alcuni servizi pur di
non far sentire ai suoi cittadini le
conseguenze di una cattiva gestio-
ne. Perché, lo sanno tutti, se i soldi
non ci sono non li si fabbrica.

Eppure, i tagli che vengono
dallo Stato hanno obbligato, nel
2012, a nuovi pesanti interventi:
meno soldi per tutti, ovvero fondi
risicati per i servizi. E tutto questo
non accade certo a causa dell’inca-
pacità di amministrare, ma dalle
sorprese che di volta in volta ven-
gono comunicate da Roma. Per di
più, persino quanto il Comune ha
in cassa non può essere speso per
opere pubbliche e investimenti.
Sembra assurdo, vero? Ma è dav-

vero così, è il meccanismo del
Patto di Stabilità, che ci obbliga ad
equilibrare, con i soldi di Dalmine,
il deficit prodotto altrove.

Nelle pagine che seguono trove-
rete un quadro semplice ma com-
pleto di come è stato definito il
budget per le attività di quest’anno.
Ma non c’è solo il lato in negativo
dei conti: c’è anche la voglia di fare
nonostante tutto. È per questo che la
mucca che provocatoriamente
abbiamo deciso di mettere in coper-
tina non è ancora ridotta all’osso e,
soprattutto, ha uno sguardo minac-
cioso: Dalmine ha ancora la forza
per arrabbiarsi e reagire, e a testi-
moniarlo, contro tutte le semplifi-
cazioni, ci sono le tante cose già
fatte quest’anno. La prima tranche
dei lavori nelle scuole (niente di
eclatante, ma quel che serve per
farle funzionare a dovere), gli inter-
venti in campo ambientale, le tante
attività culturali, le novità nella
gestione dei servizi, il ribaltamento
del modello urbanistico, uno sguar-
do a lungo termine sulla viabilità.

Qualche giorno fa qualcuno –
di quelli che si danno da fare e non
passano il tempo a piangersi
addosso – mi ha detto: per far
funzionare Dalmine, e l’Italia,
ognuno deve fare la sua parte,
star lì ad aspettare che qualcun
altro agisca al posto tuo è da
allocchi. Ragione da vendere.

ED ITOR IALE

di Gianluca Iodice

Tagli su tagli, ma la mucca di Dalmine riesce ancora ad
arrabbiarsi e a reagire. Tante le cose fatte nonostante tutto: un numero dedicato alle
iniziative e agli interventi dell’estate e dell’autunno.

Vacche magre

Per far funzio-
nare Dalmine, e
l’Italia, ognuno
deve fare la sua
parte, star lì ad
aspettare che
qualcun altro 
agisca al posto
tuo è da allocchi

“
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PR IMO CITTADINO

Èsempre più difficile scrivere
gli editoriali per l’informato-
re comunale. Sono sempre

più combattuta tra la voglia di
mettere nero su bianco le frustra-
zioni che fanno ormai parte della
nostra quotidianità, e la rabbia che
mi prende quando sento certe noti-
zie. Parlo degli sprechi che carat-
terizzano la politica e del diverso
trattamento che gli enti locali rice-
vono dallo Stato centrale.

È di pochi giorni fa la notizia
dell’ennesimo contributo alla
Regione Sicilia: questa volta si
parla di 900 milioni di euro! E
non è una questione di lotta tra
Nord e Sud. Si tratta semplice-
mente di equità: lo stesso tratta-
mento per tutti.

Perché noi sindaci lombardi,
senza distinzione alcuna di
colore o partito, facciamo i salti
mortali per far quadrare bilan-
ci impossibili e i nostri colleghi
siciliani nemmeno sanno cosa
sia il Patto di Stabilità? Perché
io, che sono un sindaco della
Regione in cui si versano più
tasse, devo tagliare i servizi?
Perché deve essere un problema
assicurare l’assistenza scolastica
ai portatori di handicap? Perché
non posso dare un contributo a
quelle associazioni di volontaria-
to che ci permettono di assicura-
re servizi a costi contenuti?
Basta. Forse è ora di arrabbiar-

ci seriamente.
Mi pare di stare in un film

comico. I trasferimenti statali agli
enti locali subiscono drastici tagli,
l’autonomia delle regioni viene
rivista a favore dello Stato centra-
le, le nuove tasse si chiamano
municipali ma vanno tutte a Roma
e nonostante tutto questo il debito
pubblico sale. Fatemi, anzi fateci
capire: ci danno meno soldi, quei
pochi che abbiamo non ce li fanno
spendere, ci impongono nuove
tasse e il risultato è che i debiti
continuano ad aumentare? C’è
qualcosa che non quadra. Mi
viene in mente un detto veneto:
non puoi riempire la vasca se
non hai messo il tappo.

In questa edizione troverete un
resoconto degli interventi realiz-
zati durante l’estate. Qualcuno
penserà: “poca cosa”. È vero,
forse non è molto ma, credetemi, è
il massimo che abbiamo potuto
fare. E anche quest’anno il nostro
primo pensiero è andato alle scuo-
le: dovendo scegliere ci siamo
detti che prima di tutto vengono i
nostri bimbi e ragazzi. 

Purtroppo non posso assicurar-
vi che l’anno prossimo andrà
meglio. Temo, anzi, che la famo-
sa luce in fondo al tunnel sia
visibile solo agli occhi dei “più
eletti”, ma che a noi comuni
mortali non rimanga altro che
prepararci al peggio.

di Claudia Maria Terzi

La famosa luce in fondo al tunnel è visibile solo
agli occhi dei “più eletti”, ma a noi comuni mortali non resta altro che prepararci
al peggio.

Son finiti i tempi…

Non puoi 
riempire la vasca
se non hai messo
il tappo

“
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Il 28 giugno scorso il Consiglio
comunale ha approvato il
Bilancio di Previsione per il

2012 unitamente ai Bilanci
Pluriennali del triennio
2012/2014: «Quest’anno è stato
particolarmente difficile garan-
tire gli equilibri di bilancio a
causa del pesantissimo taglio
delle risorse trasferite dallo
Stato, che hanno subito una
riduzione di circa 1,2 milioni di
euro rispetto a quelle dell’anno
precedente - sottolinea
l’Assessore al Bilancio, Fabio
Montevecchio - Taglio che è
andato ad aggiungersi a quello
dello scorso anno, aggravando

così una già difficile situazione
economica».

«Per comprendere quanto sia
stato complesso far quadrare i
conti è sufficiente ricordare alcuni
numeri - dichiara il Sindaco
Claudia Maria Terzi - Taglio dei
trasferimenti dal 2009 al 2012:
circa 40%; mancato pagamento da
parte di Rea: -22% delle entrate
correnti extratributarie; inaspri-
mento obbiettivo patto di stabilità
nel 2012, arrivato a +1,763 milio-
ni di euro quando nel 2008 era -
2,457 milioni di euro. Risultato: se
nel 2008 si potevano spendere
2,457 milioni in più rispetto a
quanto incassato, oggi dobbiamo

“risparmiare” 1,7 milioni
(+304,41% rispetto il 2008 e il
doppio rispetto il 2011). Nel frat-
tempo, la buona gestione che
abbiamo perseguito con convin-
zione ci porta due risultati: un
contenimento delle spese cor-
renti (-1,15% rispetto al 2011) e
una riduzione drastica in 3 anni
del debito pro capite (dagli
847,75 euro del 2009 ai 620,34
del 2012 e ai 550,55 previsti nel
2014)».

Due sono state le misure messe
in campo per far fronte alla diffi-
cile situazione: la revisione e
razionalizzazione della spesa cor-
rente e il rimborso anticipato di

Tante 
esigenze, 

sempre
meno

risorse

Il Bilancio 2012 è stato approvato all’insegna di una drastica riduzione delle risorse trasfe-
rite dallo Stato. Buona gestione e risparmi salvano la baracca, ma resta l’incognita Rea
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una parte dei mutui assunti dalle
Amministrazioni precedenti. Lo
scorso anno, per la prima volta,
l’Amministrazione è riuscita a
invertire il trend di crescita della
spesa corrente (in crescita media-
mente del 2% annuo) e, mediante
interventi di razionalizzazione,
l’ha ridotta di oltre 170 mila
euro riuscendo a garantire lo
stesso livello dei servizi erogati
dal Comune. Quest’anno la spesa
corrente è calata di altri 100 mila
euro. Sul fronte dell’indebitamen-
to, nel 2009 il Comune aveva ere-
ditato una pesantissima situazio-
ne, con un debito che aveva sfon-
dato i 20 milioni di euro. Ad oggi,
grazie a una politica parsimonio-
sa, l’Amministrazione è riuscita a
ridurre l’indebitamento a una
cifra di poco superiore ai 15
milioni di euro, ottenendo un
risparmio di rate di ammorta-
mento di oltre 300 mila euro
annui.

Sul fronte delle spese, il 44%
delle risorse è destinato ai servizi
alla persona (servizi sociali, istru-
zione pubblica, cultura e sport), il
23% alla gestione del territorio, il
6% ai servizi di polizia locale,
mentre il restante 27% ai servizi
generali. Sul fronte delle entrate,
invece, è stata incentivata la politi-
ca di controllo dell’evasione tribu-
taria. Per quanto riguarda gli inve-
stimenti, infine, nonostante le
limitazioni imposte dalla rigide
regole del “Patto di stabilità”, in
bilancio sono programmati inter-
venti per oltre 13.500.000 di euro.
Di questi oltre il 33% sono desti-
nati alla viabilità, il 38% al campo
della gestione del territorio.

ASSESSORE FABIO MONTEVECCHIO 

Nonostante la difficile situazione, Dalmine

è in controtendenza. Se infatti in

Bergamasca i tempi medi di attesa per

riscuotere un credito da parte di un artigiano nei

confronti della pubblica amministrazione arrivano

a 154 giorni, il nostro Comune registra un dato

cinque volte e mezzo più piccolo liquidando le

imprese con una media di 28 giorni dalla pre-

sentazione della fattura. Dato sorprendente, se

si considera che corrisponde alla metà dei termi-

ni fissati per legge, ovvero 60 giorni. Inoltre, nel

corso del 2012, il Comune di Dalmine ha già

pagato fornitori per oltre 7,7 milioni di euro, ciò è

stato reso possibile attraverso un’attenta programmazione economico

finanziaria impostata sin dall'inizio del mandato amministrativo e che

oggi sta finalmente dando i suoi frutti. I fattori chiave di questo suc-

cesso sono da ricercarsi nella gestione della cosa pubblica con l’ocu-

latezza del “buon padre di famiglia”: da un lato, un costante monito-

raggio del patto di stabilità che ci ha consentito di modulare i flussi in

entrata attraverso la programmazione delle alienazioni di beni non

strategici e la loro effettiva realizzazione nella misura strettamente

necessaria. Dall’altro, il rimborso anticipato dei mutui che all’inizio del

mandato elettorale avevano sfondato il muro dei 20 milioni di euro.

Fino a oggi abbiamo rimborsato mutui per oltre 2,6 milioni di euro in

via anticipata rispetto alla loro naturale scadenza così da risparmiare

risorse di parte corrente per 326 mila euro all’anno.

LA PAROLA A

SINDACO DI DALMINE CLAUDIA TERZI

Nonostante le misure adottate siamo stati costretti, nostro

malgrado, a ritoccare il livello di tassazione per non ridurre

il livello dei servizi offerti ai cittadini: l’addizionale comunale

all’IRPEF passa dallo 0,3% allo 0,4% e l’aliquota base dell’IMU sul-

l’abitazione principale dal 4,00‰ al 4,75‰, (pari alla vecchia ICI).

Con un certo sforzo abbiamo deciso di non intervenire sull’IMU

seconda casa confermandola al 7,6‰. In particolare, per non gra-

vare ulteriormente sulle attività produttive di Dalmine, già duramen-

te colpite dalla crisi e dalle imposizioni dello stato centrale.

LA PAROLA A

FABIO MONTEVECCHIO 
Assessore Bilancio,
Patrimonio, Commercio,
Società partecipate
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ENTRATA                                          e SPESA e

Tributarie 9.861.000 Spese correnti 16.387.965

Contributi e trasferimenti da Enti pubblici 2.904.581 Spese in conto capitale 5.573.185

Extratributarie 4.037.484

Alienazioni  e trasferimenti di capitale 5.923.185

Prestiti 0 Rimborso prestiti 765.100

Servizi conto terzi 3.750.000 Servizi conto terzi 3.750.000

TTOOTTAALLEE 2266..447766..225500 TTOOTTAALLEE 2266..447766..225500

IL QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELL’ANNO 2012

L’EVOLUZIONE DEI TRASFERIMENTI DELLO STATO AL COMUNE NEGLI ULTIMI 5 ANNI
VVOOCCEE 22000088 22000099 22001100 22001111 22001122

Compartecipazione irpef 357.812 442.549 474.023 - -

Compartecipazione IVA 0 - - 1.498.415

Fondo sperimentale di riequilibrio 0 - - 2.000.643 2.321.569

Fondo ordinario 2.924.397 2.962.247 2.345.401 - -

Fondo per lo sviluppo investimenti 119.422 109.878 109.878 109.878 109.878

Fondo consolidato 277.134 277.133 277.133 - -

Fondo perequativo per gli squilibri 113.297 113.296 113.297 - -

Funzioni trasferite 5.532 8.256 8.256 - -

Altri contributi 128.971 281.193 816.590 - -

TTOOTTAALLEE 33..992266..556655 44..119955..555555 44..114444..558822 33..660088..993388 22..443311..444488

DDiiffffeerreennzzee 22000099//22000088 22001100//22000099 22001111//22001100 22001122//22001111

rispetto all’anno precedente 267.990 - 49.973 - 535.644 -1.177.489

DDiiffffeerreennzzee 22001111//22000099 22001122//22000099

rispetto all’anno 2009 - 585.617 -1.763.107



SERVIZ I  SOCIAL I

L’asilo nido “Il brutto ana-
troccolo” non ha chiuso, ma
ha cambiato gestione ed è

pronto a diventare un centro per
la famiglia e l’infanzia con ini-
ziative e proposte nuove. Lo scor-
so 3 settembre, infatti, il nido ha
riaperto con la nuova gestione
della Cooperativa sociale
l’Aliante di Levate. «Come da
indicazione del Consiglio
Comunale, l’asilo nido è rimasto
aperto e operativo e in grado di
offrire ai cittadini gli stessi ser-
vizi della precedente gestione
comunale», spiega Alessandro
Cividini, Assessore ai Servizi
Sociali. 

Il servizio educativo potrà
accogliere bambini di età com-
presa tra i tre mesi e i tre anni.
L’equipe educativa comprende
al suo interno: una psicopedago-
gista, la dott.ssa Francesca
Manzoni; una coordinatrice, la
dott.ssa Alice Ciucci; un’educa-
trice ogni 7 bambini per la fascia
d’età compresa tra i 12 mesi ed i
36 mesi; un’educatrice ogni 5 lat-
tanti per la fascia d’età compresa
tra i 3 mesi e 12 mesi e personale
ausiliario. Per quanto riguarda le
educatrici, è stato confermato il
personale presente nella gestione
comunale terminata il 31 luglio
2012. Il servizio offre diversi
orari di frequenza in base alle
singole esigenze: è aperto dal
lunedì al venerdì dalle 7.30 fino
alle 18.30. Si può scegliere tra
part-time mattino, part-time al
pomeriggio, tempo pieno, tempo

prolungato e fascia mista. 
La struttura è accreditata

presso la Regione Lombardia
rispetto al tema della
“Conciliazione famiglia e lavo-
ro”: ciò permette alle famiglie
con bambini di età inferiore ai 12
mesi di chiedere e ottenere un
contributo pari a 200 euro a
sostegno della retta, per tutte le
attività che la struttura è in grado
di offrire. Inoltre, la gestione è
accreditata presso l’Ambito di
Dalmine e ciò permette alle
famiglie di ottenere dei contri-
buti a sostegno della retta deter-
minati in base al reddito ISEE. Il
Comune di Dalmine inoltre vigi-
lerà sul buon funzionamento
della struttura e del rispetto, da
parte della cooperativa che gesti-
sce il servizio, delle condizioni
contrattuali sottoscritte e della
realizzazione del progetto pre-
sentato in sede di gara.

La cooperativa non gestirà
soltanto il servizio di nido: nei
prossimi mesi, infatti, partiran-
no anche alcune iniziative rivol-
te alla prima infanzia e alla
famiglia, tra cui: “spazio gioco”
(esperienze d’incontro e di gioco
per adulti e bambini); “tisana con
la psicologa” (uno spazio di con-
fronto fra genitori con l’aiuto di
una psicopedagogista); “spazio
autonomia” (tre ore in cui il bam-
bino sperimenta la propria auto-
nomia); “corso di massaggio
infantile” (condotto da una edu-
catrice AIMI - Associazione
Italiana Massaggio Infantile).

“Il brutto 
anatroccolo” 
ha spiccato 
il volo
Nuova gestione per l’asilo
nido che incrementerà le
sue offerte per le famiglie 
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PER ULTERIORI 
INFORMAZIONI O
PER VISITARE LA
STRUTTURA 
contattare la coordinatrice Alice
Ciucci al numero 3482643154; 
e-mail: aliante.coop@hotmail.it
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AMBIENTE
ca s s e t t a  a cqua

Èstata inaugurata lo scorso 9
agosto ed è stato subito un
grande successo. Si tratta della

“Casetta dell’acqua” di Dalmine.
Le prime 1.000 tessere promozio-
nali con caricati 100 litri d’acqua,
infatti, sono terminate dopo pochi
giorni di distribuzione. «Sono
molto soddisfatta e contenta. I cit-
tadini di Dalmine hanno raccolto
l’invito ad abbandonare l’acqua
del supermercato in bottiglie di
plastica in favore delle bottiglie
di vetro e dell’“acqua del sinda-
co”. Questo è forse uno di quei
ritorni al passato felici e intelligen-
ti – dichiara il Sindaco di Dalmine
Claudia Terzi – Ricordo a tutti che
l’acqua che si può acquistare pres-
so la casetta del mercato, alla
modica cifra di 5 centesimi al litro,
è la stessa acqua che scende dai
nostri rubinetti, ma microfiltrata ed
eventualmente gassata. E che l’ac-
qua è un bene necessario ma non
infinito: pensiamo sempre a
come utilizzarla al meglio e a
come non sprecarla».

Importanti i vantaggi, non solo
per i cittadini, ma anche per l’am-
biente, come spiega l’Assessore
all’Ambiente, Guglielmo
Pellegrini: «I benefici di una

“casetta” dalla quale attingere
acqua sono notevoli. In particolare
contribuisce a ridurre l’inquina-
mento dell’ambiente dovuto alla
produzione di bottiglie di plastica,
al trasporto delle stesse su camion
e incentiva l’uso della nostra
acqua potabile per il consumo
alimentare. Infatti, oltre a elimina-
re l’inquinamento derivato dagli
imballaggi di plastica, l’acqua

della casetta è a km 0 ed è molto
più controllata rispetto alle
acque minerali in bottiglia (il
viaggio sotterraneo la protegge dal-
l’esposizione alla luce e dagli sbal-
zi di temperatura)».

La casetta è sita in via Kennedy
(vicino a quella del latte) ed è aper-
ta 24 ore su 24: si tratta di un ero-
gatore di acqua potabile collegato
direttamente alla rete dell’acque-
dotto pubblico, qui l’acqua viene
refrigerata, addizionata con CO2,

microfiltrata, declorata e sterilizza-
ta con raggi ultravioletti.
L’erogatore è dotato di due posta-
zioni e da entrambe è possibile pre-
levare l’acqua refrigerata, naturale
e gasata. In ogni postazione è suffi-
ciente premere il tasto di compe-
tenza per avere la quantità di acqua
desiderata in questa misura: 1/2
litro, 1 litro, 1,5 litri, 2 litri. 

Notevoli vantaggi, non solo per i cittadini, ma anche
per l’ambiente

Grande successo per la
“Casetta dell’acqua”

COME ACQUISTARE LA TESSERA
Due sono le modalità di pagamento: o inserendo nel distributore le
monete da 5 centesimi sino a 2 euro, oppure con la tessera ricaricabile
direttamente al distributore mediante monete o banconote da 5 o 10
euro. Le ultime 200 tessere promozionali, caricate per 25 litri d’acqua,
sono distribuite presso l’Ufficio Tecnico del Comune (Servizio Tutela
Ambientale e Territoriale) al costo di 2.50 euro, nei consueti orari di
apertura del Comune In seguito, le tessere (vuote) saranno vendute,
sempre al costo di 2.50 euro, presso un esercente privato di Dalmine il
cui nominativo verrà comunicato su una bacheca affissa sulla casetta.
Con la stessa tessera è possibile prelevare anche presso la casetta di
Levate (zona mercato).

Il Sindaco Terzi e l’Assessore Pellegrini il giorno dell’inaugurazione



LAVORI  PUBBL IC I
so t t o s t a z i o n e  e l e t t r i c a

Bolognini:
«L’Amministrazione è riu-
scita a portare a termine
un’opera molto impegnativa
nonostante tutte le difficoltà
del momento»

Nuova 
sottostazione
Enel: conclusi
i lavori

Da giugno è in funzione la
nuova sottostazione Enel di
via Bastone. L’opera è la più

rilevante tra quelle sottoscritte nel
2006 dall’Amministrazione
nell’Accordo Quadro di Sviluppo
Territoriale (AQST) per la
“Riqualificazione di aree inquina-
te Dalmine-Zingonia”, siglata tra
Regione Lombardia e i Comuni di
Dalmine, Osio Sopra, Osio Sotto,
Levate, Ciserano, Boltiere,
Verdello e Verdellino.

L’ingente investimento, pari a
4.050.000 euro, è stato sostenu-
to dal Comune di Dalmine per
1.408.000 euro, da Regione
Lombardia per 1.400.000 euro e
da Enel per 1.242.000 euro. «Le
motivazioni dell’intervento
erano di duplice natura: la
necessità del rifacimento della
cabina di alta tensione sita nel
centro di Dalmine in viale
Marconi e la riduzione dell’in-
quinamento elettromagnetico
dell’alta tensione tramite l’inter-
ramento dei cavi», spiega
l’Assessore ai lavori Pubblici
Valerio Bolognini. La linea

elettrica aerea, che da viale
Lombardia intersecava l’intera
città fino alla stazione ecologi-
ca di via Bastone, è stata quin-
di interrata per 3,3 km sotto il
sedime stradale f ino a via
Bastone presso la stazione eco-
logica (dove ora si trova la
nuova cabina).

Contemporaneamente, Enel
Distribuzione S.p.A. ha potenzia-
to il servizio elettrico miglioran-
do la qualità dei propri impianti
tramite l’adeguamento delle
apparecchiature installate nella
nuova cabina primaria ai nuovi
standard tecnici. Per la realiz-
zazione dell’opera sono stati
adottati accorgimenti di par-
ticolare sicurezza. «La nostra
Amministrazione – dichiara
Bolognini – è riuscita a porta-
re a termine un’opera molto
impegnativa finanziariamen-
te nonostante tutte le difficol-
tà economiche del momento e
la “spada di Damocle” del
Patto di Stabilità, mantenendo
gli impegni pregressi con rego-
lari pagamenti».



MANUTENZIONI
l a vo r i  n e l l e  s c uo l e

Ecco gli interventi realizzati durante l’estate
Manutenzione, scuole al primo posto

In tempi di tagli in ogni settore
diventa difficile non solo realiz-
zare nuove opere, ma anche

manutenere quelle esistenti.
Ciononostante le scuole sono state
messe al primo posto nelle priori-
tà degli interventi di manutenzio-
ne e, nel periodo delle vacanze

estive, si è proceduto alacremente.
Di seguito viene riportata la docu-
mentazione di alcuni interventi: si
tratta solo di una parte dei molti
(un centinaio) eseguiti. Ma l’im-
pegno dell’Amministrazione non
si ferma qui: le richieste dei citta-
dini non sono state ancora tutte

esaudite e, infatti, altri interventi
sono in programma: la sostituzio-
ne dei banchi e il posizionamento
di appendiabiti, per esempio,
saranno eseguiti prima della fine
dell’anno. L’elenco aggiornato
degli interventi è consultabile sul
sito del Comune.

Scuola elementare “Carducci”: poste in opera di protezioni
attorno alla scala

Scuola elementare “Carducci”: rifacimento totale della recin-
zione perimetrale della scuola, posta sulla via Kennedy e sul
parco di via Buttaro con sostituzione di tutti i paletti



MANUTENZIONI
l a vo r i  n e l l e  s c uo l e

Scuola primaria “Dante Alighieri”: sistemazione del soffitto
dei bagni della palestra 

Scuola primaria “Collodi”: tinteggiatura delle aule e del 
corridoio primo piano 

Scuola dell’infanzia “Cittadini”: rifacimento parziale della
pavimentazione del corridoio di distribuzione delle aule

Scuola primaria “De Amicis”: tinteggiatura dei corridoi e delle
aule dell’ala “nuova”

Scuola primaria “De Amicis”: sostituzione turche dei bagni ala
“nuova”

Scuola secondaria di 1° grado “Camozzi”: sistemazione 
porfido della zona d’ingresso

Scuola dell’infanzia “Manzù”: tinteggiatura del cancello 
d’ingresso

Scuola dell’infanzia “Cittadini”: tinteggiatura mensa 



MANUTENZIONI
l a vo r i  n e l l e  s c uo l e

Scuola primaria e secondaria di 1° grado di Sabbio: posa in
opera di protezioni all’uscita delle aule lato scuola primaria

Scuola primaria e secondaria di 1° grado di Sabbio:
rifacimento della recinzione della scuola primaria, lungo via
Don Sturzo e via Paganini

Scuola primaria e secondaria di 1° grado di Sabbio:
sistemazione della “scarpata” in prossimità delle uscite di
emergenza della palestra

Scuola dell’infanzia “Rodari”: tinteggiatura con smalto 
all’acqua nelle aule e nel “dormitorio”



PARROCCHIE

Lo scorso sabato 15 settembre
la parrocchia di Mariano al
Brembo ha accolto il nuovo

parroco don Umberto Boschini.
Quarantacinque anni, originario
di Terno d’Isola, è stato dal 1992
al 2000 curato a Brembate Sotto,
e dal 2000 ad oggi parroco a
Vigano San Marino. La comunità
ha dato così il benvenuto al nuovo
arrivato: «Abbiamo atteso con
gioia e con un po’ di curiosità il
suo arrivo in mezzo a noi: la rin-
graziamo già da ora per tutto il
bene che ci dimostrerà. Questa
gente è la sua nuova famiglia, e
come un padre non fa mancare ciò
che è necessario per i propri figli,
le chiediamo di offrirci tante
occasioni e possibilità per aumen-
tare la nostra fede. Arriva nella
nostra comunità al termine di un
periodo carico di momenti
importanti e significativi, come
la consacrazione del nuovo san-
tuario e l’inaugurazione del
nuovo oratorio. Il calore che le
dimostreremo la aiuterà a sentirsi
a casa, con l’aiuto e la protezione
di Maria, a cui ogni marianese è
particolarmente legato».

Don Umberto è stato accolto
alla chiesa parrocchiale di San
Lorenzo e salutato dal vicesinda-
co di Dalmine Alessandro
Cividini, quindi la processione
per le vie del paese, accompagna-
ta dal Corpo musicale San
Lorenzo Martire di Mariano, fino
al nuovo santuario della Beata
Vergine Addolorata. A celebrare
la Messa di insediamento, insie-
me ai parroci e ai sacerdoti di
Dalmine, il delegato vescovile
don Gianluca Marchetti, che

nell’omelia ha ricordato: «Il com-
pito di un parroco è quello di
accompagnare ciascuno e tutti a
incontrare il Signore, centro della
fede cristiana, e di prendersi cura
come un padre della propria fami-
glia, compito per il quale però
non viene solo, viene perché ci
sono i suoi parrocchiani e ha biso-
gno dell’aiuto di tutti».

Al termine della celebrazione

la festa è continuata con un rin-
fresco all’oratorio ed è proseguita
domenica in occasione dei festeg-
giamenti legati alla solennità
della Beata Maria Vergine
Addolorata con l’apertura del
nuovo anno di catechesi, la pro-
cessione per le vie del paese con
la statua di Maria Addolorata e in
serata lo spettacolo dei fuochi
d’artificio.

Festa e fuochi per 
don Umberto a Mariano
Il nuovo parroco si è insediato il 15 settembre
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EVENTI

7.000 morti, 20.000 disabili
gravi, oltre 300.000 feriti …
l’elenco potrebbe continuare

con altri numeri ma il bilancio
finale è sempre lo stesso: migliaia
di vittime e il grande dolore di chi
viene colpito dalla tragedia di un
incidente stradale.

È proprio dall’esperienza del
dolore, nel 1998, è nata
l’Associazione Italiana Familiari e
Vittime della Strada, onlus che ha
lo scopo di dare sostegno alle fami-
glie coinvolte dal dramma e di dif-
fondere la consapevolezza che, per
porre fine a questa continua strage
è necessario un impegno quotidiano
e collettivo. Non dobbiamo infatti
dimenticare che chiunque potrebbe
essere la vittima di domani.

Dal 2007 l’AIFVS è presente
anche a Bergamo con una sede a
Filago e, quest’anno, ha proposto
all’Amministrazione dalminese di
organizzare sul territorio le manife-
stazioni dedicate alla giornata
mondiale in ricordo delle vittime
della strada. «Abbiamo accolto con
gran favore l’invito – dichiara
l’Assessore alla Cultura Gianluca
Iodice – Come amministratori e,

soprattutto, come cittadini
abbiamo il preciso dovere di
sostenere e promuovere qualsiasi
iniziativa di sensibilizzazione
rispetto al tema della sicurezza
stradale. Ringrazio quindi il
responsabile dell’AIFVS, Ivanni
Carminati e il sindaco di Filago,
Massimo Zonca, per averci dato
l’opportunità di partecipare in
prima persona». 

Due le date in agenda, entrambe
patrocinate dalla Provincia, dal
Comune di Bergamo, dal Consiglio
Regionale e dall’Unione Nazionale
Cavalieri d’Italia. Sabato 17

novembre, alle 20.45, appunta-
mento al Teatro Civico con
“Raccolti per Strada”, la rappre-
sentazione di Teatro Prova tratta dal
libro di Marco Bonari e Mauro
Foglia. Lo spettacolo, a ingresso
gratuito, raccoglie le testimonianze
di chi è stato coinvolto in un inci-
dente stradale: vittime, forze del-
l’ordine, operatori del pronto soc-
corso o volontari delle autoambu-
lanze. Sul palco i due attori,
Francesca Poliani e Walter
Tiraboschi, racconteranno da diver-
se prospettive i drammi della strada.

Domenica 18 novembre alle
11 nella Parrocchia S. Giuseppe,
Mons. Vittorio Nozza (vicario epi-
scopale della Curia di Bergamo),
presiederà la messa concelebrata
con don Roberto Belotti in ricordo
di tutte le vittime della strada. Per
l’occasione, l’AIFVS allestirà un
punto informativo dedicato alla
sicurezza stradale.

Giornata mondiale in ricordo delle vittime della strada 

Non più fiori sull’asfalto



aa  aannnnii  ii  ddaallmmiinneessii  ssooppppoorrttaannoo  iill  pprroo--
ggrreessssiivvoo  iinnttaassaammeennttoo  ddeellllee  ssttrraaddee
ccoonn  pprroobblleemmii  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  ee  tteemmppii  ddii
mmoovviimmeennttoo  sseemmpprree  ppiiùù  iinnssoosstteenniibbiillii..

Uscendo di casa per andare al lavoro, a scuola,
a fare la spesa o per passare il tempo libero i
cittadini si pongono regolarmente alcune
ricorrenti domande che non hanno, finora,
ricevuto alcuna risposta: per quanto tempo
ancora ci saranno code interminabili sulla ex
statale 525? Le piazze di quartiere potranno
diventare luoghi di aggregazione abbattendo
il traffico? Parcheggiare per fare la spesa o
avere un servizio presso i luoghi pubblici sarà
più facile? I bambini potranno andare a scuola,
a giocare e a fare sport in bicicletta su piste
ciclopedonali sicure? Sarà possibile muoversi
fuori dalla città con auto, bus, bicicletta con
migliori connessioni? Insomma, in una sola
domanda: ssaarràà  ppoossssiibbiillee  mmuuoovveerrssii  mmeegglliioo  ee
ccoonn  mmaaggggiioorree  ssiiccuurreezzzzaa??

Le infrastrutture di avanguardia
su cui è nata la città di Dalmine
all’inizio del secolo scorso riv-
elano oggi la debolezza di
una mancata pianifi-
cazione del tempo. I viali
e le principali strade sof-
frono l’incremento di
decenni di urbanizzazioni
senza adeguamenti o
potenziamenti delle
strade principali. A questa
problematica si aggiunge
l’inefficienza di strade
Provinciali che hanno riversato
sulle strade interne il traffico di
attraversamento nord-sud aggravan-
do ulteriormente la situazione.

CCoonn  ll’’aapppprroovvaazziioonnee  iinn  CCoonnssiigglliioo  CCoommuunnaallee

ddeell  PPiiaannoo  UUrrbbaannoo  ddeell  TTrraaffffiiccoo  ((PPUUTT))
ddeelllloo  ssccoorrssoo  2288  mmaarrzzoo  llee  ddoommaannddee  ddeeii  cciitt--
ttaaddiinnii  iinniizziiaannoo  aa  ttrroovvaarree  ffiinnaallmmeennttee  llee  rriissppoossttee
nneecceessssaarriiee..  «All’inerzia cronica che abbiamo
subito – afferma
l’AAsssseessssoorree  aallllaa  VViiaabbiilliittàà
VVaalleerriioo  BBoollooggnniinnii –
ll’’AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  hhaa
vvoolluuttoo  ddaarree,,  ppeerr  llaa  pprriimmaa
vvoollttaa  nneellllaa  nnoossttrraa  cciittttàà,,
pprroossppeettttiivvee  cchhiiaarree. La
pietra miliare della
mobilità moderna è il
Piano Urbano del
Traffico: ssii  ttrraattttaa  ddeelllloo
ssttrruummeennttoo  iinnddiissppeennssaabbiillee
ppeerr  ppiiaanniiffiiccaarree  ggllii  iinntteerr--
vveennttii  ddii  mmiigglliioorraammeennttoo
ddeellllaa  rreettee  ssttrraaddaallee

eessiisstteennttee  ccoonn  iinntteerr--
vveennttii  mmiirraattii  sseeccoonnddoo  llee  ssppeecciiffiicciittàà

ddii  ooggnnii  qquuaarrttiieerree. Nel PUT è
descritta con precisione

la strada maestra che
l’Amministrazione

negli anni a seguire
dovrà attuare per
uscire dall’impasse
in cui oggi ci trovi-
amo. Per la prima
volta i cittadini
sanno che a

Dalmine si può
ridurre il traffico,

muoversi meglio e
con maggiore sicurezza.

II  tteemmppii  ddii  aattttuuaazziioonnee
ssaarraannnnoo  ccoommmmiissuurraattii  aallllee

rriissoorrssee  ddiissppoonniibbiillii,,  mmaa  ggiiàà  dduurraannttee
iill  nnoossttrroo  mmaannddaattoo  iinniizziieerreemmoo  aa  ooppeerraarree».

Mobilità: obiettivo 
più sicurezza e 
meno traffico

VALERIO BOLOGNINI
Assessore 
Lavori Pubblici, Viabilità,
Sport

IL FUTURO DELLA CITTÀ
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Approvato

il PUT: gli obiettivi sono

l’ottimizzazione della circola-

zione stradale, lo scioglimento dei

nodi critici, il miglioramento della

sosta, l’adeguamento dell’accessibilità

alle frazioni e ai principali servizi pubbli-

ci, la messa in sicurezza della mobilità

pedonale e ciclabile, l’individuazio-

ne delle zone “30 km/h” e la

valorizzazione della mobili-

tà sostenibile. 



Qualificazione del quartiere residenziale 
con individuazione di nuovi parcheggi 

e percorsi pedonali 

Riqualificazione area centrale Brembo 
lungo via Pesenti 

Collegamento ciclopedonale 
con il Brembo

Messa in sicurezza degli 
incroci pericolosi su via Italia

e su viale Lombardia

Riqualificazione di viale Mariano e
via Monte Santo

Viale Lombardia - viale Emilia 
come viabilità principale.

Bypass del centro di Mariano

Riqualificazione del centro storico
di Mariano e valorizzazione di
piazza Vittorio Emanuele II

Completamento della rete di
percorsi per la mobilità lenta



Valorizzazione della 
linea ferroviaria esistente

Adeguamento della circolazione 
su via Maggiore e via Don B. Cortesi 

Riqualificazione della S.P. 525 
e dei suoi nodi critici 

Gerarchizzazione della viabilità
con introduzione di un sistema di 
sensi unici e percorsi ciclo-pedonali

Riqualificazione del centro storico 
della frazione di Sant'Andrea-Sforzatica
(piazza Vittorio Emanuele III)



Un altro passo
verso la nuova
Dalmine che
abbiamo in
mente. Dopo il
PGT il
Consiglio
Comunale di
Dalmine ha
approvato il
PUT, elemento
di programmazio-
ne fondamentale
per il futuro della Città. Le modifiche
che la nostra Amministrazione ha in
mente sono numerose e tutte finaliz-
zate a un maggiore e migliore godi-
mento del nostro comune. Ciò che
ci preme, in particolare, è rendere
Dalmine vivibile per tutti: per coloro
che si muovono a piedi, in auto o in
bicicletta. Una Dalmine più comoda
per chi ci vive e per chi la deve rag-
giungere per lavoro o per studio.
Abbiamo ben presenti i problemi di
traffico che interessano in particola-
re alcune zone: Brembo, Sabbio o il
centro cittadino, senza ovviamente
dimenticare gli altri quartieri. Ci
siamo concentrati sulla gestione del
traffico e sulla messa in sicurezza di
quelle vie che nel tempo sono
diventate veramente pericolose. Il
nostro impegno sarà massimo ma,
ovviamente, subordinato alle dispo-
nibilità di bilancio, anche se la priori-
tà sarà assicurata alle zone più criti-
che.

«Rendere Dalmine
vivibile per tutti» 

S.P. ex- 525: 
riqualificazione integrale tramite sostituzione dei sema-
fori con rotatorie e modifica della sezione stradale per
migliore fluidità di attraversamento.

Centro e Sforzatica: 
convogliamento del traffico di attraversamento fuori dai
centri storici, sensi unici per reperimento di nuove aree
per la sosta e nuovi percorsi ciclo-pedonali.

Brembo: 
mitigazione del traffico veicolare, nuovi percorsi ciclo-
pedonali e nuovo sistema dei sensi unici.

Mariano: 
riqualificazione di viale Mariano con migliori dotazioni
urbane e rallentatori di velocità insieme a deviazione
del traffico di attraversamento in viale Lombardia.
Nuove rotatorie e nuova viabilità di collegamento con
Osio Sopra.

Sabbio: 
riqualificazione del centro storico. 

Sul sito www.comune.dalmine.bg.it è consultabile e sca-
ricabile la documentazione integrale.

IL SINDACO

Claudia Maria Terzi
Sindaco

IL FUTURO DELLA CITTÀ
VIABILITÀ2

24: i mesi di lavoro

9: rotatorie di progetto

5: ambiti intervento (Provinciale ex 525,
Centro/Sforzatica, Mariano, Brembo e Sabbio)

130: km strade esistenti analizzate

16: km piste ciclopedonali di progetto (+115 %)

+10:parcheggi centri storici

39: le osservazioni presentate



URBANIST ICA

DDalmine (a pari merito con il
comune di Desio) si è aggiu-
dicata il premio “Lombardia

Urbanistica, buone pratiche di
governo del territorio”. «L’idea
che sottendeva al bando - spiega
Daniele Belotti, Assessore regio-
nale a Territorio e Urbanistica -
era quella di promuovere l’attività
dei Comuni nella valorizzazione
dei centri storici e nella tutela del
territorio». Il progetto è stato valu-
tato da una Commissione giudica-
trice competente e super partes,
che annovera fra i suoi membri
oltre a funzionari qualificati di
Regione Lombardia, anche espo-
nenti dell’Anci Lombardia, INU
(Istituto Nazionale Urbanistica) e di
Legambiente.

Il progetto “Dalmine 2030 -
verso un nuovo Patto
Territoriale”, che è legato al PGT
(e che verrà portato in Consiglio
Comunale), è stato premiato dalla

Regione Lombardia in quanto
«esempio di impegno volto non
solo al fondamentale aspetto
socio-economico di sostegno alla
realtà produttiva lombarda, ma
anche alla riqualificazione urba-
na e alla promozione della città
pubblica», spiega l’Assessore
all’Urbanistica di Dalmine, Fabio
Facchinetti. L’obiettivo dell’inizia-
tiva “Patto Dalmine 2030” è quello

di concretizzare un percorso di col-
laborazione tra l’azienda Tenaris e
il Comune di Dalmine, una collabo-
razione basata su un processo di
riordino territoriale che passi anche
attraverso l’individuazione di ido-
nee soluzioni di trasformazione
urbanistica nelle fasce di “recipro-
cità” definite “ambienti di attenzio-
ne e di reciprocità” tra Azienda e
Città.

La nostra città premiata in quanto esempio di impegno
volto alla riqualificazione urbana e alla promozione della città pubblica

Dalmine vince il premio “Lombardia
Urbanistica”

LE FASCE DI RECIPROCITÀ
Nel mese di settembre l’Amministrazione comunale ha convocato i cit-
tadini interessati per chiarire eventuali dubbi riguardanti le fasce di
reciprocità: «Gli ambiti di attenzione (ambientale) e reciprocità (urba-
nistica) prevedono, per Tenaris, il riordino delle funzioni e delle attività
ora insediate in quell’area - spiega Fabio Facchinetti, Assessore
all’Urbanistica e all’Edilizia - L’intento è di allontanare “dal confi-
ne” le attività che creano maggior fastidio al centro abitato». Per
i cittadini le cui abitazioni ricadono in queste zone non ci sarà
alcun vincolo. «L’Amministrazione sta valutando agevolazioni e
sconti per chi deciderà di intervenire sul proprio immobile
migliorando gli standard previsti dalle leggi», precisa Guglielmo
Pellegrini, Assessore all’Ambiente e alle Manutenzioni.



Il progetto del comparto urbanistico
lungo via Pio XII a Brembo (denomi-
nato “PL-R18”) approvato dalla
Giunta a settembre visto da via
Monte Sabotino: via i palazzoni, spa-
zio a villette e palazzine

IL NUOVO PROGETTO2

URBANIST ICA

Il nuovo piano di lottizzazione di via Pio XII a Brembo

È anche attraverso l’appro-
vazione di nuovi progetti
di lottizzazioni che

l’Amministrazione sta cercando di
migliorare la qualità urbana ripro-
ponendo una visione di Dalmine
come “città giardino” e non
come periferia urbana. Un
primo esempio è il progetto del
comparto urbanistico lungo via
Pio XII a Brembo (denominato
“PL-R18”), approvato dalla
Giunta a settembre. Questo piano

di lottizzazione, progettato e
approvato durante il mandato della
precedente Amministrazione e in
seguito decaduto, è stato riproget-
tato secondo le regole del nuovo
PGT. «Le due immagini mostrano
chiaramente la nostra volontà: via
i “palazzoni” alti che male si
inserivano nel contesto urbano
di Brembo (immagini 1 e 3), spa-
zio a villette e palazzine di mas-
simo due o tre piani, con un
parco pubblico proporzionato

(immagini 2 e 4), fruibile e più
compatibile con la possibilità
di spesa del Comune in questi
anni – spiega l’Assessore
all’Urbanistica Fabio Facchinetti
– Quando, fra qualche anno, que-
sto piano di lottizzazione sarà
completato, lasceremo ai cittadi-
ni il compito di giudicare il
nostro operato. Come scrisse il
g r a n d e  p o e t a  l o m b a r d o
Alessandro Manzoni: “Ai posteri
l’ardua sentenza”».

Il piano di lottizzazione progettato e
approvato durante il mandato della

precedente Amministrazione visto da
via Monte Sabotino

Basta “palazzoni”, spazio a villette e parco
pubblico 
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IL VECCHIO PROGETTO 1
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�

Il vecchio piano 
di lottizzazione 
visto da via Pio XII

IL VECCHIO PROGETTO3

Il “PL-R18” visto da via Pio XII

�IL NUOVO PROGETTO 4
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Novant’anni
di storia per
il Corpo
Musicale di
Sforzatica
Concerto e libro per
festeggiare l’associazione
più antica di Dalmine

È firmato Cortese, Pesenti e
Suardi il quaderno dedicato al
90° del Corpo musicale di
Sforzatica. «Poter sostenere una
pubblicazione che racconta 90
anni di storia dalminese e berga-
masca è un gran piacere, in
quanto le bande musicali hanno
dato un contributo imprescindibi-
le nel forgiare la nostra identità
nazionale», afferma Carlo
Saffioti, Vice Presidente del
Consiglio Regionale, patrocinato-
re dell’iniziativa. «Storia, cultura,
società: questi i fattori che abbia-
mo voluto fondere nel saggio –
spiegano gli autori – Abbiamo
puntato l’attenzione su uno degli
elementi fondanti della cultura
popolare bergamasca: la tradizio-
ne bandistica, i suoi valori e i
legami con la società e la com-
mistione con la politica locale».

Si è svolto il 23 giugno presso
la scuola Carducci il concer-
to per celebrare il 90° anni-

versario della fondazione del
Corpo Musicale di Sforzatica.
Per l’occasione è stato presentato
anche il libro “E la banda suona
per Dalmine e dintorni”. La sto-
ria del Corpo Musicale di
Sforzatica è ancora più antica di
quella del comune di Dalmine: la
sua nascita, infatti, risale al 1922
per volere di don Gregorio Lanza,
parroco di Santa Maria. E, in
effetti, la banda di Sforzatica è
l’associazione più antica di
Dalmine, preannunciata nel 1908
dal corpo musicale a contrappunto
voluto dal maestro Aber. Nel
novembre del 1937 il Corpo
Musicale fu oggetto di un pesante
intervento da parte del Fascio e
costretto a chiudere l’attività. Nel
secondo dopoguerra riuscì a rico-
stituirsi e dagli anni ’70, grazie ad
una scuola allievi, a una nuova
direzione e presidenza interni al
gruppo, crebbe fino a diventare

nel 1987 il vincitore in un concor-
so tra le migliori bande della pro-
vincia di Bergamo.

«La ricorrenza del 90° di
costituzione del nostro Corpo
Musicale è un traguardo molto
importante di cui essere orgoglio-
si. È con grande soddisfazione,
quindi, che porgo a nome
dell’Amministrazione comunale
e dei cittadini di Dalmine, le con-
gratulazioni al Corpo Musicale di
Sforzatica per i suoi 90 anni di
fondazione – ha sottolineato
durante la manifestazione il
Sindaco di Dalmine Claudia
Terzi – Si tratta di un traguardo
che è stato possibile raggiunge-
re solo con il grande e costante
impegno di tutti coloro che in
qualità di maestri, musicisti,
componenti del direttivo e sim-
patizzanti, ne hanno fatto parte
o l’hanno sostenuto in tutti que-
sti anni».

«Nato tra le mura di Sforzatica,
il Corpo Musicale ha saputo
accompagnare con dignità gli

E LA BANDA SUONA
PER DALMINE E 
DINTORNI

I QUADERNI
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Nata il 17 febbraio 1932 per volontà del Parroco don Gregorio
Lanza, la Corale Santa Cecilia festeggia quest’anno ben 80 anni.
Un cammino lungo ed intenso, interrotto verso la fine degli anni
’60, ma ripreso nel 1970 con il coro di giovani voci sostenuto da
Eugenio Fenili. Nel 1978, per volere di don Piero Selogni, si
ricompone l’impostazione a quattro voci caratteristica della corale
Santa Cecilia: soprano, contralto, tenore e basso. Da allora sono
molti gli avvenimenti che l’hanno vista protagonista, in un percorso
di crescita continua che, ancora oggi, prosegue sotto la guida del
M° Eugenio Fenili. Ottant’anni di onorata carriera per una corale
che è entrata di diritto nel patrimonio culturale della nostra Città e,
come tale, deve essere mantenuto anche con l’ingresso di nuove
voci. Chi fosse interessato può quindi chiedere informazioni alla
Parrocchia di Sforzatica S. Maria.

80° CORALE S. CECILIA

L’ANNIVERSARIO eventi più importanti della vita
religiosa e civile del Comune e dei
paesi vicini – ha dichiarato il
Presidente della Banda
Giuseppe Facoetti – Ho sempre
sostenuto, e continuerò a farlo, che
la banda deve scendere in piazza
in ogni ricorrenza e deve interes-
sare in primo luogo la gioventù».

«Quanto grande sia la mia gra-
titudine per il lavoro fatto nei pas-
sati 90 anni dal Corpo Musicale di
Sforzatica è difficile da esprimere
– ha evidenziato Gianluca Iodice,
Assessore alla Cultura,
Tradizione, Pubblica Istruzione
– Mi basta ricordare il ruolo da
protagonista assunto dalla
Banda in un progetto a cui
l’Amministrazione Comunale
tiene moltissimo: quello della
Scuola di Musica “Giuseppe
Tassis”, che ha i numeri per diven-
tare l’incubatore della cultura
musicale di Dalmine per i prossimi
decenni, dando continuità agli
straordinari 90 anni di impegno
che festeggiamo».
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DISEGNO, MUSICA E TEATRO
Riparte La Piccola Accademia del tempo libe-
ro con tante proposte anche per i più piccoli: 

�� Lingua inglese per bambini
a cura di British Institutes

�� Scuola di circo/circo-motricità
5-7 anni - a cura dell’Associazione
“Ambaradan”

�� Scuola di circo
8-13 anni - a cura dell’Associazione
“Ambaradan”
Scuola di circo
14-17 anni - a cura dell’Associazione
“Ambaradan”

�� Bambini in scena
corso di teatro per bambini dai 6 ai 10 anni
(scuola primaria) - a cura del “Teatro Prova”

�� Corso di disegno e pittura
8-14 anni - a cura di Emilio Gualandris

�� Dire… fare… cucinare
Corso avanzato di cucina per bambini
dagli 8 agli 11 anni - in collaborazione con
l’Associazione “Sa di buono” di Dalmine

I programmi dettagliati dei corsi sono disponibili presso l’Ufficio Cultura, 
la Biblioteca Civica e sui siti

www.comune.dalmine.bg.it  e  www.dalminecultura.bg.it.

i corsi

L’esperienza dei corsi e dei
laboratori promossi
dall’Assessorato alla

Cultura di Dalmine è cre-
sciuta in maniera straordi-
naria. Senza troppo clamo-
re, ma investendoci tanto
impegno, oltre mille per-
sone si dedicano ad
ampliare e ad approfon-
dire la propria conoscen-
za, con l’unica soddisfazione di
completare un percorso sapendo di
aver arricchito la propria anima.

Da qualche anno, poi, oltre alle tra-
dizionali attività dedicate agli adul-

ti e via via ampliate con
proposte sempre nuove, la
Piccola Accademia ha svi-
luppato una piattaforma
per bambini e ragazzi,
che dal 2012 diventa anco-
ra più completa grazie al
corso di disegno e pittura.
Insomma, la cultura a

Dalmine non è certo patrimonio di
pochi, bensì un’opportunità per
molti.

DISEGNO E PITTURA
A cura di Giovanni Sana

TI RACCONTO UNA STORIA
Corso di lettura espressiva
A cura di Teatro Prova

SCUOLA DI MUSICA
Corsi amatoriali e professionali
A cura dell’Associazione Culturale
“Giuseppe Tassis”

INFORMATICA
A cura di PCLan

LINGUA INGLESE
Livelli A1 - A2 - B1 - B1+ - B2
Inglese al mattino
Conversation per adulti
A cura di British Institutes

DEGUSTARE L’ARTE
A cura di Sara Mazzocchi –
GAMeC

CORSO BASE DI CUCITO
A cura di Rosanna Natali

SALUTE ALIMENTAZIONE E
BENESSERE
A cura dell’Associazione “Sa di
buono”

IL CIOCCOLATO… SA DI
BUONO!
Lezioni di cioccolato
A cura dell’Associazione “Sa di
Buono”

LABORATORIO TEATRALE 
MULTIETNICO
A cura dell’Associazione “Il Porto”

PUZZLE TEATRO
Un ricamo tra arte e vita
A cura di Puzzle Dalmine

ITALIANO PER STRANIERI
A cura dell’Associazione “Il Porto”

LEZIONI DI FILOSOFIA:
Sguardi e voci femminili sul Novecento
A cura di Filippo Frigeni

LEZIONI DI LETTERATURA
Voci di scrittori
A cura di Concetta Cartillone

IL GENERE COMICO NELLA LET-
TERATURA DEL MEDIOEVO
Appuntamenti serali di letteratura
A cura di Concetta Cartillone

la piccola accademia del tempo libero

appuntamenti per i più piccoli

Un’opportunità per molti, 
un’offerta sempre più ampia
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I programmi dettagliati dei corsi sono disponibili presso 
Biblioteca Civica - Piazza Matteotti 6, Dalmine, 

tel. 035.6224840/035.6224844
biblioteca.ragazzi@comune.dalmine.bg.it - www.dalminecultura.bg.it

che storia è

Tornano “Che storia è” e
“Bibliobaby” gli spazi crea-
ti ad hoc per i più piccoli

nella Biblioteca Civica di
Dalmine. Gli appuntamenti,
ormai noti e amati dai bambini
dalminesi, da quest’anno si arric-
chiscono di nuovi spazi e nuove
proposte. Bibliobaby, infatti, si
“farà in quattro” e coinvolgerà

anche le famiglie e i piccolissimi:
in calendario 4 appuntamenti
settimanali, nuovi incontri per i
piccolissimi dagli 0 ai 18 mesi e
un corso sperimentale per
mamme, papà, nonni e baby sit-
ter (accompagnati dai propri
bambini) che hanno desiderio di
imparare a leggere a voce alta in
modo espressivo.

GIRAFFA, L’ELEFANTE E IL
GIGANTE ELEGANTE
27 Ottobre 2012 - dalle 11.00
a cura di Colpo d’Elfo

FRUSCIARE DI PAGINE E BATTI-
TO DI VENTI: LETTURE DI PAURA
IN BIBLIOTECA!
31 Ottobre 2012 - dalle 20.30
a cura di Giorgio Personelli

NANO NASONE
3 Novembre 2012 - dalle 11.00
a cura di Pandemonium Teatro

IL MAGO DEI COLORI
10 Novembre 2012 - dalle 11.00
a cura di Il Gatto e le Volpi

FAVOLE CON LA CODA
17 Novembre 2012 - dalle 11.00
a cura di Teatro del Vento

STORIE PICCOLE PICCOLE
24 Novembre 2012  
a cura di Associazione DelleAli

GIORNATA NATI PER LEGGERE
MIAO… BAU… GRR!!!
1 Dicembre 2012 - dalle 11.00
a cura di Ferruccio Filipazzi

ASPETTANDO SANTA LUCIA …
NELLA NOTTE PIÙ LUNGA 
CHE CI SIA
12 Dicembre  2012 - dalle 20.00
a cura di Il Gatto e le Volpi

È NATALE BAMBINI!
15 Dicembre 2011 - dalle 11.00
a cura di Pandemonium Teatro

bibliobaby

Dalla culla alla biblioteca, si
punta sulla lettura per l’infanzia

� Dai 0 ai 9 mesi dal 9 novembre al 7 dicembre 2012

� Dai 10 ai 18 mesi dal 7 novembre al 5 dicembre 2012

� Dai 18 ai 24 mesi fino al 4 dicembre 2012 e dall’ 08 gennaio
al 26 febbraio 2013

� Dai 24 ai 36 mesi fino al 6 dicembre 2012, dal 10 gennaio al
28 febbraio 2013 e dal 14 marzo al 16 maggio 2013

Iscrizioni presso la Biblioteca - Sezione Ragazzi, negli orari di
apertura, o con posta elettronica o telefonicamente, indicando i
dati anagrafici del bambino.



AGENDA

MESSA REQUIEM IN RE
MINORE DI W. A. MOZART
Complesso corale “Canticum
Novum” e Orchestra della
Cappella Musicale delle Grazie di
Bergamo.In collaborazione con la
Scuola di Musica “G. Tassis”, la
Parrocchia di S. Lorenzo Martire, le
Associazioni e i commercianti della
comunità di Mariano al Brembo.

28 ottobre, ore 20.45
Chiesa della Beata Vergine
Addolorata - Mariano

CONCERTO 700
Fagiani - Ghidotti - Panzolato

10 novembre, ore 21
Chiesa di S. Michele - Sabbio

SPLENDORI MUSICALI – III
EDIZIONE
Orchestra Città di Dalmine
Con il violinista Christian Joseph
Saccon e la giovane soprano ber-
gamasca Francesca Tiburzi.

24 novembre, ore 21
Teatro Civico

LAUR DE L’OTER MOND
Combricola Gino Gervasoni
(Gazzaniga)
Commedia dialettale in tre atti di
Abele Ruggeri.

1 dicembre ore 21
Teatro Civico

THE BLUE DOLLS 
CHRISTMAS SHOW
Un concerto natalizio imperniato su
brani swing degli anni ‘20/’30/’40
italiani e classici, interpretati da uno
splendido trio vocale femminile – le
Blue Dolls – accompagnate da un
quartetto strumentale. Atmosfere
retro, le stesse che si sono ascolta-
te nell’originale televisivo impernia-
to sulla vita delle Sorelle Lescano,
andato in onda poco tempo fa su
RAI 1, del quale le BlueDolls hanno
interpretato la colonna sonora.
Coreografiche e di bella presenza,
sanno arrivare al cuore di tutti.
Raffinate e incisive.

14 novembre, ore 21
Teatro Civico

Al Teatro Civico
FINO A DICEMBRE
Al via dal 16 novembre la stagio-
ne teatrale. Quattro gli appunta-
menti fino a dicembre: dal teatro
per il sociale a quello dialettale,
dallo spettacolo musicale a quello
comico con Gene Gnocchi.
Restate con noi!

COSE CHE MI SONO CAPI-
TATE A MIA INSAPUTA
Gene Gnocchi 
Per realizzare il sogno di esibirsi
sul palco di un teatro prestigioso
il protagonista decide di comprare
la tessera della loggia P3.
Raccontando la sua vita si accor-
ge però che tutto è accaduto a
sua insaputa, concertato da uno
scaltro burattinaio (Dio? Il mini-
stro per il federalismo? Il carroz-
ziere?). Spettacolo esilarante che
mette a nudo i dilemmi della vita
quotidiana.

16 novembre, ore 21
Teatro Civico

Musica classica
LE “COSE” INVISIBILI
Torna (in versione compatta) la
rassegna di musica classica
che prende il nome dall’analo-
gia con la quale Leonardo da
Vinci colse lo spirito della musi-
ca. Ingresso gratuito.

Teatro per il sociale
NOTTI D’ORIENTE, STELLE
D’OCCIDENTE
Arci Uisp
Spettacolo di danze orientali,
danza classica, moderna, hip
hop. A favore di Parent Project
Onlus per la distrofia muscolare
Duchenne. Ingresso libero.

8 dicembre, ore 21
Teatro Civico
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IL PROGRAMMA DI
FESTIVALETTURA A
DALMINE
CANTAMI, O MOUSE
Incontro con Michele Mirabella
Nessuno meglio degli antichi
riesce a spiegarci il mondo di
oggi. Cleopatra può insegnarci
le regole del marketing più di
tanti consulenti aziendali.
Omero può farci capire come i
mass media raccontano la
guerra. Michele Mirabella, il
“professore” della televisione
italiana, appassionato di cultura
classica e docente universitario
di sociologia della comunicazio-
ne, confronta con amabile leg-
gerezza i grandi miti del nostro
passato e le piccole manie
della nostra epoca. Pagina
dopo pagina si scopre l’inso-
spettabile, illuminante attualità
della cultura classica.

23 novembre - ore 20,45
Biblioteca di Dalmine

Domenica in famiglia
LE MERAVIGLIE SON TORNATE!
Riparte “Il Teatro delle Meraviglie”,
rassegna dedicata alle famiglie.
Ingresso: 5 euro.

C’ERA DUE VOLTE
Giallo Mare Minimal Teatro
Storie ispirate a testi di letteratura
per l’infanzia.

11 novembre, ore 16.30
Teatro Civico

BARBABLÙ
Pandemonium Teatro Fiaba hor-
ror per ridere di paura liberamente
ispirata a Perrault.

18 novembre, ore 16.30
Teatro Civico

I MUSICANTI DI BREMA
Teatro Minimo
Tratto da una delle fiabe più popolari
di Jakob e Wilhelm Grimm.

25 novembre, ore 16.30
Teatro Civico

BRICO-NEWS
Giochi di giornalismo 
combinatorio (serata finale
del laboratorio)
La voce delle cose
Ogni gioco esplora in modo

divertente le strutture della

comunicazione giornalistica e

genera parti di un giornale

immaginario, che la serie com-

pleta comporrà. Si giocherà

sulle testate dei quotidiani, su

titoli e strutture retoriche,

generando una sorta di agen-

zia stampa surreale ma possi-

bile. Il gioco continua con il

concorso “Ufficio Stampa

Bufale”, che premerà la notizia

più bizzarra. La presentazione

pubblica del “Numero Unico”

sarà il tema della serata finale,

che rimescolerà di nuovo le

“carte” in un reading dal vivo.

29 novembre, ore 20.45 
Biblioteca di Dalmine

Festivalettura 2012
IL MESTIERE DEL GIORNALISTA
È iniziato l’11 ottobre
“Festivalettura”, la rassegna
organizzata dal Sistema
Bibliotecario di Dalmine e dedi-
cata a libri e autori. Tema della
seconda edizione: la scrittura
giornalistica.

AL CINEMA IN FAMIGLIA
Dal 4 novembre fino a marzo
ritorna l’appuntamento con i film
per le famiglie presso il Cineteatro
“Le Muse” di Mariano. La rasse-
gna è organizzata in collaborazio-
ne con la Parrocchia San Lorenzo
di Mariano.
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CORS I
a s s o c i a z i o n i

corsi arci-uisp

Per il 15° anno con-
secutivo l’asso-
ciazione Anteas

organizza un ciclo di
incontri dedicati al
tema: “La bellezza sal-
verà il mondo”.

Appuntamento ogni
martedì, dalle 15 alle
17 presso la Sala della
Comunità in via
Betelli, 3 a Dalmine.
Ecco i prossimi
incontri:

Tornano anche per il 2012/13 i corsi proposti dalla
Terza Università SPI CGIL Dalmine:

• Do you speak English?: corso per principianti a
cura di Lucia Rizzuti

• Venezia nel secolo di Tiziano: alla scoperta di
una città eccezionale con Maria Mancia Viviani

• Terre e città: la via Francigena: un viaggio fra
storia, arte e ambiente a cura di Gianbattista Pellini

• Immagini al Computer: corso base condotto da
Ivano Pilotta

Per informazioni e iscrizioni contattare Giusi
Paganelli, SPI CGIL di Dalmine, via Camozzi n. 2,
tel. 035.566390, lunedì dalle 10 alle 12 e mercoledì
dalle 14 alle 18. I programmi dettagliati sono disponi-
bili anche sul sito www.terzauniversita.it.

terza università anteas

terza università spi cgil

La bellezza salverà il mondo

INGLESE, ARTE, 
CULTURA COMPUTER

30 ottobre

6 novembre

13 novembre

20 novembre

27 novembre

4 dicembre

11 dicembre

18 dicembre

Luciano Ravasio, musicista: “Dagli Zanni a Pioppino; il tipo ‘bergama-
sco’ nell’immaginario musicale”

Visita guidata alle sacrestie della chiesa di Alzano Lombardo

Stefano Tomelleri, Università di Bergamo: “Scienza e tecnica”

Gruppo Amici della Montagna: “Il fascino del viaggio in terre lontane”

Giuseppe Giovanelli, Università di Bergamo: “La proposta formativa
dell’Università di Bergamo”

Eugenio Perico, allenatore squadre giovanili di calcio: “Dialogo tra gene-
razioni nello sport”

Maurizio Noris e Ferruccio Giuliani, poeti: “Scrivere poesie in bergamasco”

Incontro conclusivo e festa per i 15 anni di Università Anteas Dalmine

Sono cominciati i corsi organizzati
da ARCI–UISP Rinascita Dalmine:
CORSO DI PORTAMENTO 
Monica Belu
tel. 380.3453943/346.7737933

YOGA
Cinzia Avogadri
tel. 346.7737933/348.2484271

SCULTURA 
Seguendo l’esperienza di Giacometti
tel. 346.7737933

ZUMBA FITNESS
DANZE LATINO AMERICANE
Scuola “Los hermanos Fuentes”
tel. 035.562761/392.0785531

DANZA DEL VENTRE 
Corso base, intermedio, avanzato
Monica Del Papa e Jessica
Colnaghi
tel. 346.7737933/347.9394461

TERZA ETÀ
Ginnastica dolce
Marzia Mazzoleni e Giuseppe Rizzo 
tel. 346.7737933
035.563808/035.563832

GINNASTICA
Mantenimento e Stretching
Marzia Mazzoleni
tel. 035.563808

L’ARTE DI RICORDARE 
Strategie per potenziare la memoria
RICOMINCIO DA ME 
Come liberarsi dalla dipendenza affettiva
IL DISTURBO D’ANSIA 
Trattamento dei disturbi d’ansia, attacchi
di panico, fobie
Francesca Gregori e Laura
Valsecchi
tel. 346.7737933

DANZA CLASSICA 
DANZA MODERNA 
HIP HOP FUNKY 
Eva Pina
tel. 347.1270531

Per maggiori informazioni contattare
direttamente i referenti dei corsi.



SPORT
ca l c i o

polisportiva comunale
dalmine

�JUDO
Sabina Morlacchi 
tel. 355.63254

ARTI MARZIALI
� Karate Club Dalmine
Martino Sorti
tel. 035.564124
� Karate Ku Shi Kan
Riky Fanzaga
cell. 340.7119943
� Dai Shin Can A.S.D.
Fabio Manzotti
cell. 335.8470016

PALLAVOLO,
MINI VOLLEY
� Cral Dalmine
Eugenio Maffeis 
tel. 035.561008 

� U.S. Sabbio Pallavolo
Natale Rovaris
tel. 035.564478

� U.S.O. Sforzatica
don Michele Lievore

tel. 035.562028

PALLAVOLO
� S.S. Brembo
Stefano Rigamonti
tel. 035.566078

GINNASTICA
Gabriella Passera
tel. 035.566350

Sonia Mattioli

cell. 333.7211890
� A.S.D. Parkourwave
Viviano Gabrieli
cell. 334.3408997

GINNASTICA 
ARTISTICA
� Ginnastica artistica
Chiara Sangaletti
tel. 035.563895

BASKET, MINI BASKET
� Cral Dalmine
Eugenio Maffeis 
tel. 035.561008

� Oratorio San Giuseppe
Massimo Moroni  
cell. 335.282606

CALCETTO
� Servizio
Territoriale Disabili
Monica Cella tel. 035.373504

Per informazioni contattare le singole società. 
Il programma dettagliato con gli orari e le sedi dei corsi è disponibile 

presso l’Ufficio Sport (via Kennedy 1) e sul sito www.comune.dalmine.bg.it.
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Si è felicemente conclusa la 33a

edizione “Tre sere” di Dalmine,
organizzata dal 17 al 19 luglio dalla
Polisportiva comunale in collabora-
zione con il Consorzio Velodromo
e l’U.C. Sforzatica. Nella splendida
atmosfera del velodromo, fra curve
sopraelevate e rettilinei, si sono
aggiudicati il podio le coppie

Gabriele Moreni – Daniele Chiarini
e Gianmarco Begnoni – Alessio
Fazzolari, rispettivamente nelle
categorie esordienti e allievi
maschile; mentre a trionfare nelle
classi femminili esordienti, allieve e
juonior/elite sono state, nell’ordine,
Martina Fidanza, Martina Alzini e
Lisa Gamba.

Un nuovo campo per il
Sant’Andrea

Èstato inaugurato nel pomeriggio di domenica 16 set-
tembre il nuovo campo sintetico dell’Oratorio di
Sforzatica S. Andrea. A testare il terreno due squadre

d’eccezione: da una parte i Carabinieri capitanati dal
Maresciallo Giuseppe
Scerra, dall’altra i
rappresentanti della
nostra Diocesi guidati
da don Michele
Lievore, curato della
Parrocchia di S.
Andrea e organizzato-
re dell’evento. Alle
15.30 fischio d’inizio
di fronte ad un pub-
blico numeroso, incu-
riosito dalla particola-

rità delle due compagini in gara. E nonostante il risultato
in favore dell’Arma apparisse scontato, i preti hanno fatto
un “miracolo” vincendo per ben 7 a 3! Nella seconda parte
del pomeriggio spazio all’incontro tra pulcini e esordienti,
per una partita davvero entusiasmante disputata dai nostri
giovani calciatori. Altro momento davvero toccante la
scesa in campo di don Egidio per la benedizione solenne
insieme ai bambini riuniti in cerchio. In conclusione della
giornata un ultimo pensiero è andato a Fulvio, volontario
recentemente scomparso e padre di due ragazzi che hanno
giocato nella squadra dell’oratorio. 

CALCIO CALCIO

33a TRE SERE 
CICLISMO SU PISTA

A Sabbio l’avventura della neonata
società calcistica dell’oratorio, la
USO Sabbio, è iniziata in modo del
tutto particolare. A tagliare il nastro,
infatti, ci ha pensato don Massimo
Fratus che domenica 2 settembre
ha radunato tutti gli atleti delle tre
squadre di calcio per salutarli con
una vera e propria benedizione. Nel
corso della funzione religiosa princi-
pale il parroco, promotore dell’inizia-
tiva e presidente della società, ha
bagnato con l’acqua benedetta le
borse e le divise ufficiali degli atleti.
Tre i campionati Csi ai quali le due
squadre di Dilettanti e quella di
Infrasettimanale sono state iscritte
ma, è il caso di dirlo, l’USO Sabbio
giocherà con una marcia in più: il
prezioso aiuto divino ricevuto per
intercessione di don Fratus. 

BENVENUTA 
USO SABBIO
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CORSO UNDER 6

Ègiunta ormai al quarto anno di attività
l’ASD Atletica Dalmine, guidata da Nadia
Carnevali e Arturo Gatti. Due allenatori

d’eccezione per una lodevole idea: crescere i
ragazzi all’avviamento delle varie discipline del-
l’atletica leggera, “Educando” contemporanea-
mente alla cultura e al rispetto delle regole, del-
l’avversario e di se stessi. I corsi si svolgono
nella palestra Carducci il martedì e giovedì dalle
16,40 alle 17,40 e dalle 17,40 alle 18,40 per le
categorie giovanili; mentre a Sabbio il lunedì e il
giovedì dalle 19,30 alle 20,30 sono in program-
ma i corsi aperti a tutti di pre-sciistica. Per infor-
mazioni contattare Arturo Gatti (n. 366.4817388)
o Nadia Carnevali (n. 328.6751991).

A.S.D. ATLETICA
RUGBY

Sono ricominciati i corsi di Onda Blu e anche que-
st’anno l’offerta include diverse opportunità per i più
giovani. All’ampia gamma dei corsi di nuoto dai 3
anni, organizzati tutti i giorni e in diverse fasce ora-
rie, si aggiungono la squadra pre-agonistica di
nuoto (dai 6 anni) e il corso di pallanuoto (7-12
anni), un’opportunità per i bambini di crescere in un
ambiente di squadra e sana competizione. Maggiori
informazioni al n. 035.565615 e sul sito web
www.piscinedalmine-ondablu.blogspot.it. 

NOVITÀ DA ONDABLU
NUOTO

Prosegue il progetto 
“Educando” A partire da quest’anno a Dalmine c’è una scuo-

la in più. Una scuola che inizia a 6 anni, ma
dove non si portano libri, dove si va in calzoncini
corti e non ci sono banchi, professori e voti ma
un prato verde dove correre e giocare con tanti
amici: la scuola del Rugby Dalmine A.S.D.
L’appuntamento è il sabato dalle ore 15 al
campo di Guzzanica. Per ulteriori informazioni
chiamare il n. 338.1468317, o visitare il sito
www.rugbydalmine.it. 
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LA LEGA SI RINNOVA PER ESSERE PROTAGONISTA
DEL FUTURO
Dopo aver fatto pulizia al nostro interno, dopo un congres-
so federale che ha eletto un nuovo segretario ed una nuova
dirigenza, dopo aver ascoltato la parte più attiva del Nord:
imprenditori, artigiani, esponenti della società del lavoro e produ-
ce, dal Nord è partita una rivoluzione che non si fermerà.
Vogliamo rinnovare il modo di concepire la politica e il rapporto
con il territorio e soprattutto il modo di ascoltare, sostenere e
rispondere alle esigenze delle nostre imprese e delle nostre fami-
glie, dei nostri giovani e dei nostri anziani. La via maestra è quel-
la tracciata da Gianfranco Miglio: la nascita della Euroregione
Padana, una Regione Europea che si autogoverna e che trattie-
ne sul proprio territorio il frutto del proprio lavoro, cioè il 75% delle
tasse pagate dai propri cittadini. Una Euroregione una comunità
autonoma che rappresenta i popoli e non le banche, dentro un
disegno europeo diverso da quello attuale. 
Ecco i 12 progetti concreti per far ripartire il NORD:
1. Euroregione del NORD locomotiva per l’Europa delle Regioni
2. La ricchezza del Nord deve far crescere il Nord
3. No all’accanimento terapeutico sulle imprese decotte, elimi-

nare i sussidi alle imprese senza futuro per incentivare l’inno-
vazione, le esportazioni e la ricerca

4. Imprese più forti al Nord: introdurre subito una fiscalità di van-
taggio per i territori del Nord per contrastare la delocalizzazio-
ne delle imprese

5. Per il Nord solo banche vere: commissariare le banche che
non sostengono le imprese produttive del Nord nell’accesso
al credito

6. Meno stato, meno sprechi, più FEDERALISMO, quello
VERO. APPLICARLO SUBITO.

7. Burocrazia zero
8. Nuove infrastrutture globali: realizzare infrastrutture integrate

attraverso regole certe e appalti a Km 0
9. Più futuro per i giovani: dare futuro ai giovani, zero IRPEF per

l’assunzione di giovani sotto i 35 anni per i primi tre anni di
lavoro

10. Lavoro e previdenza modello Nord: passare dai contratti col-
lettivi nazionali a contratti territoriali e riformare il sistema
pensionistico su base regionale

11. Alta velocità dalla scuola al lavoro: introdurre un nuovo siste-
ma scolastico su base regionale

12. Politica a costo zero: drastico taglio dei costi della politica:
dimezzare i parlamentari (ricordate la DEVOLUTION? La
Lega lo aveva già fatto e se fosse stato approvato allora non
ci saremmo trovati in queste condizioni, meditate gente
meditate).

Perché Monti ha regalato 900 milioni alla Sicilia? Per il Nord sem-
pre e solo tasse per il Sud il solito fiume di denaro che tanto piace
agli amici degli amici. Hanno boicottato il federalismo per garan-
tire al Sud continuità negli sprechi. Nonostante i ripetuti scandali
sono tutti al loro posto governatori, assessori, direttori generali in
Sicilia, Calabria, Lazio, Puglia e Molise. Ora BASTA, è tempo di
smetterla con questi trattamenti di favore nei confronti del sud.

Gruppo Consiliare Lega Nord 

LEGA NORD

L’amministrazione comunale ha deciso un aumento
dello 0,75‰ sull’aliquota IMU per abitazione principale
e sue pertinenze (dal 4‰ al 4,75‰); invece avrebbe
potuto fare diversamente, perché molte sono le leve
sulle quali si poteva intervenire in modo differenziato: le
aliquote, le detrazioni, le categorie degli immobili, la
locazione.
Hanno inoltre portato l’aliquota dell’addizionale comunale
all’IRPEF dallo 0,3% allo 0,4% sui redditi già assoggettati
all’IRPEF. In sostanza ha deliberato un “Più tasse per tutti!
… anzi per chi ha meno, sempre gli stessi!”.
Dopo esser stata sorda per quasi due anni con chi evidenzi-
ava le criticità, l’amministrazione ha preso atto del fallimen-
to dei parcheggi a pagamento ed ha fatto retromarcia.
Era ora!
Ora si appresta ad imporre la nuova autostrada a paga-
mento dietro Sabbio, di dubbia utilità, si tratta di un prog-
etto calato dall’alto che con tanto entusiasmo è stato
sposato dall’amministrazione, la quale sostiene - a parole
ma senza dati a supporto della tesi - che sia la chiave di
volta per la soluzione della viabilità Dalminese. Attenzione
che su questo non c’è possibilità di retromarcia, perciò
sarebbe opportuno fermarsi a riflettere e decidere coi cit-
tadini.
Prima dell’estate è andata in scena sui giornali locali la
brutta fiction che aveva come protagonisti Lega e PDL. Il
Sindaco al PDL: Mi sostieni? PDL non pervenuto! Poi non si
è saputo più nulla. Evidentemente qualcuno è stato “messo

a tacere” (ma non si può dire) e da ora in avanti non
disturberà più, mentre l’amministrazione continuerà a
tirare a campare con scarsi risultati.
Un aiuto all’amministrazione in affanno arriva dall’as-

sessore regionale leghista Belotti con un attestato di merito
(ma niente denaro) per il governo del territorio in relazione al
“patto Tenaris 2030”. Al momento del patto non si conosco-
no i contenuti ma solo i desideri espressi dal comune nel
PGT, in parte già respinti dalla Tenaris con le sue osserva-
zioni. È noto invece che si è costituito un comitato che ne
contesta alcune intenzioni e per queste persone il premio
suona come una beffa. Se il patto sarà veramente meritevo-
le di un premio lo sapremo solo dopo aver visto il risultato.
Una buona notizia arriva con l’installazione della casetta
dell’acqua per attuazione di un progetto di Agenda21,
all’amministrazione non pareva interessare molto salvo poi
correre a tagliar nastri visto il successo. Non sembra invece
sia stata una buona idea, sempre da Agenda21, spendere
soldi per le stazioni delle bici a noleggio, il costo è eccessi-
vo, il servizio difficoltoso; prioritario è avere le ciclabili per
usare in sicurezza la propria bicicletta. Peccato! Speriamo
apportino dei correttivi per evitare l’insuccesso e il conse-
guente cattivo servizio alla diffusione della mobilità leggera.

IdV Dalmine
informati leggendo http://idvdalmine.blogspot.com

contattaci scrivendo a idvdalmine@gmail.com

ITALIA DEI VALORI
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Si riporta di seguito la let-
tera trasmessa al Sindaco
di Dalmine

Sig. Sindaco
all’esito delle consultazio-
ni che sono intervenute
tra i rappresentanti del
PDL di Dalmine, oggi
impegnati a reggere il
governo dell’amministra-
zione comunale della
Città di Dalmine, sia nel
ruolo di consiglieri comu-
nali che in quello di
assessori, esprimono il
pieno sostegno all’azione
amministrativa dell’attuale
maggioranza PDL/Lega.
Tale sostegno non è mai
stato messo in discussio-
ne, posto che negli atti
formali nei quali la mag-
gioranza si è dovuta
esprimere, nessuno ha
mai fatto mancare il pro-
prio voto favorevole.
L’avere taluno di noi,
espresso le proprie osser-
vazioni e critiche su alcu-
ne scelte amministrative,
ha evidenziato l’esercizio
della dialettica che istitu-
zionalmente può essere
esercitata nell’ambito
delle sedute del Consiglio
Comunale, senza tuttavia
che tale esercizio, abbia
condizionato negativa-
mente la formale adesio-
ne del gruppo di maggio-
ranza PdL alle scelte
a m m i n i s t r a t i v e .
Certamente la vivace dia-
lettica che ha contraddi-
stinto il dibattito politico
de l l ’ ammin is t raz ione
comunale di questi giorni,
ha evidenziato la necessi-
tà che il sindaco e la giun-
ta continuino con il pro-
prio impegno a svolgere il
loro mandato, mediante
un sempre maggiore coin-
volgimento e confronto
con i consiglieri di mag-
gioranza mediante la fis-
sazione di un metodo di
lavoro che calendarizzi
degli incontri congiunti tra
il sindaco la giunta ed i
consiglieri comunali. Tale
metodo di lavoro garantirà

un vero
c o i n v o l g i -
mento di tutti
i componenti
della maggioranza
del consiglio comunale,
che si tradurrà in un
autentico spazio di con-
fronto e verifica delle
diverse sensibilità di cia-
scuno dei componenti
dello stesso gruppo.
Pieno sostegno, dunque,
a l l ’ A m m i n i s t r a z i o n e
Comunale, al Sindaco ed
ai componenti della
Giunta e che tutti noi
insieme, ciascuno nel pro-
prio ruolo e funzione che
oggi riveste, sappia dav-
vero agire nell’interesse
dei nostri cittadini con
tutto l’impegno che que-
sto difficile momento eco-
nomico sociale richiede.
Dalmine, 21 settembre
2012

Gli Assessori e i
Consiglieri del Popolo
delle Libertà – Sezione
di Dalmine

IL POPOLO DELLA LIBERTÀ
IL PARTITO DEMOCRATI-
CO SI MUOVE. LA GIUNTA
TERZI NO.
Con l’arrivo dell’autunno si
prospetta un periodo di
intensa attività politica per il
Partito Democratico.
Per prima cosa le primarie
del centrosinistra. Si tratta
della più evidente forma di
democrazia interna a un
partito o uno schieramento
e rappresentano un
momento di entusiasmo e
partecipazione.
Naturalmente questo even-
to coinvolgerà anche il cir-
colo di Dalmine, che come
sempre sarà impegnato
nell’allestimento dei ban-
chetti elettorali e nell’infor-
mazione dei cittadini, ma
quello che più ci preme è di
riuscire definitivamente a
valorizzare questa parteci-
pazione.  Vogliamo che
questo incontro fra cittadini
e partito non rimanga fine a
se stesso, ma diventi l’inizio
di uno stretto rapporto e di
un dialogo, che continuino
nel tempo, sia attraverso
l’utilizzo di internet, sia
attraverso una serie di
incontri periodici. Intanto
già da oggi potete seguire i
nostri aggiornamenti sul
sito www.pddalmine.com e
sulla nostra pagina
Facebook che potete trova-
re cercando “PD Dalmine”.
Un altro impegno sarà quel-
lo dei nostri consiglieri
comunali, che in questi
mesi gireranno i quartieri in
compagnia dei colleghi di
minoranza. Dopo 3 anni di
giunta Terzi, sarà l’occasio-
ne per ascoltare i cittadini e
fare con loro il punto della
situazione in una serie di
incontri dedicati a relazio-
nare sul mandato e ad
affrontare i problemi, ascol-
tando le richieste dei cittadi-
ni. Una consuetudine che,
da parte della giunta, si è
persa con l’attuale ammini-
strazione.
Mentre il Partito
Democratico e l’opposizio-
ne si muovono, cosa è suc-
cesso alla giunta Terzi?

È stata con-
gelata.
In seguito ai
litigi interni, che
dall’inizio del man-
dato rallentano il lavoro del-
l’amministrazione, a giu-
gno, abbiamo assistito
all’ultima divisione interna
arrivata fin sulle pagine dei
giornali. In seguito alle criti-
che di un esponente del
PDL, non ottenendo delle
scuse ufficiali, il sindaco ha
deciso di bloccare l’attività
dei suoi assessori in attesa
di novità.
A quanto pare, dopo un’in-
tera estate, queste scuse
dovrebbero essere arrivate
e forse il sindaco e gli
assessori riprenderanno a
svolgere il loro lavoro.
Cosa ne sarà del futuro di
questa giunta non è dato
sapere. Forse arriverà fino
al 2014 tentando di limitare
i danni che essa stessa sta
producendo, forse deciderà
di ritirarsi prima. Nel frat-
tempo le buche nelle strade
restano, gli asili nido “svam-
pano”, le scuole si tengono
i loro problemi strutturali,
mentre sui giornali si pub-
blicizzano grandi interventi
che poi nella realtà non
sono altro che piccoli lavori
di recinzione e tinteggiatu-
ra. In generale si naviga a
vista, senza progettualità, a
causa delle divisioni interne
che impediscono di realiz-
zare interventi sostanziali.
In attesa di novità da parte
dell’amministrazione, quel
che possiamo dirvi è che
noi ci stiamo muovendo,
incontrandoci costante-
mente con le altre liste per
discutere del presente e del
futuro.
Per governare una città
come Dalmine non si può
improvvisare, bisogna pre-
pararsi.
Noi lo stiamo già facendo.

PD Dalmine
www.pddalmine.com

PARTITO DEMOCRATICO
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AMMINISTRAZIONE, BATTI UN COLPO SE CI SEI!
Autunno caldo, così riportano  i media in modo ossessi-
vo, in modo da non farci dimenticare, nonostante la
pausa estiva, che il periodo si fa sempre più critico: in
effetti non si possono ignorare tutti quegli avvenimenti che, a
livello nazionale, evidenziano le numerose e gravi difficoltà in
cui versa il nostro paese. Fabbriche ed imprese che chiudono,
posti di lavoro che scompaiono, famiglie in difficoltà, scuole
che si reggono sul volontariato dei propri docenti, per citare
solo alcuni dei problemi con cui ci dobbiamo misurare ogni
giorno. E se la politica nazionale è sempre meno in grado di
risolvere le tante questioni pressanti, le istituzioni territoriali
non sono da meno, continuamente in affanno nel tentativo di
far quadrare il bilancio tra patti di stabilità, spese e tagli.
Diventa importante pensare alle priorità considerando la situa-
zione economica, ma anche la qualità della vita di una comu-
nità. I cittadini dalminesi si sentono dire che non ci sono soldi
per mantenere aperto l’asilo nido, lo spazio gioco, il Centro di
aggregazione giovanile; non ci sono soldi per sistemare le
scuole, con interventi che non siano solo di manutenzione
ordinaria; non ci sono soldi per opere pubbliche significative;
non ci sono soldi per gestire il teatro civico; non ci sono soldi
per progettare spazi e proposte che permettano di  risponde-
re ai bisogni di quei cittadini che faticano ad avere voce. La
soluzione sono i parcheggi a pagamento, l’aumento delle
tasse, la riduzione dei costi  relativi ai servizi, la chiusura dello
sportello stranieri e via dicendo. Non bastano, anche se
apprezzate, la casetta dell’acqua e la postazione delle bici-

clette elettriche per parlare di gestione intelligente.
Allora forse è il momento di pensare ad una classe
politica che, soprattutto a livello di istituzioni locali, si

preoccupi di imparare ad amministrare e che a questo
scopo venga formata per garantire consapevolezza nelle

decisioni e capacità di intervento. Per questo bisogna far sì
che in molti partecipino alla vita pubblica e che si preparino ad
essere cittadini attivi: Dalminechiara intende lavorare in que-
sto senso, proponendo work shop e serate di riflessione su
tematiche di approfondimento relative alla conoscenza del ter-
ritorio e delle sue necessità. Questo perché è importante
avere strumenti nuovi e validi per saper amministrare anche
nelle situazioni più complesse, con la consapevolezza che è
doveroso per un’amministrazione poter dare risposte concre-
te ai bisogni dei cittadini. Al momento, i nostri amministratori
si sono dimostrati più preoccupati di risolvere le beghe inter-
ne alla maggioranza piuttosto che ascoltare le richieste dei
dalminesi. Chissà … dopo un’estate di “congelamenti”, forse
un “autunno caldo” porterà a più miti ( e utili) consigli!

Barbara Taiocchi 
per il Gruppo di Dalminechiara
www.dalminechiara.it

DALMINE CHIARA

È di nuovo suonata la campanella! La scuola è ripartita
a pieno ritmo e tutto “sembra” di nuovo funzionare per il
meglio.
E già “sembra”! Perché la realtà in effetti è un’altra. Le
scuole di Dalmine di ogni ordine e grado, come buona parte
delle scuole bergamasche, hanno tutte un dirigente a mezzo
servizio, anzi che fa due servizi. Infatti dirigono due scuole,
tutte con circa mille alunni (e in alcuni casi molti di più).
E questo dopo che è stato effettuato un concorso e sono
state pubblicate le graduatorie dei vincitori!
Tutto ciò perché in Lombardia le buste sembra siano traspa-
renti (e nelle altre regioni?).
Questa volta non si accusano di brogli i candidati, ma è lo
stato a sbagliare a ordinare la cancelleria!
Così persone in gamba, che hanno investito almeno due anni
nella preparazione di questo concorso e l’hanno vinto con
merito, si ritrovano a dover rifare tutto, se a novembre non
verrà accolto il ricorso (e se fortunatamente fosse accolto si
dovrà provvedere a rimpiazzare circa 80 docenti!).
In questa situazione a Dalmine andrà a regime la verticalizza-
zione e i tempi sono strettissimi perché le iscrizioni al prossi-
mo anno scolastico vanno fatte entro la fine di gennaio e le
famiglie vorrebbero sapere qualcosa in più circa ciò che
aspetta i loro figli.
Il comune, che ha accolto con entusiasmo questo cambia-
mento, che non porterà nessun risparmio nelle casse dello
stato e non si coglie cosa migliorerà alla didattica, non ha
ancora convocato la commissione scuola, d’altro canto il con-
gelamento era totale!!!

Sulle pagine dei quotidiani locali si sono sbandierati i
“grandi sforzi nelle manutenzioni” dei plessi (comples-

sivamente un paio di ritinteggiature, un paio di recin-
zioni e le turche dei bagni di un plesso, sul totale dei 12

plessi). Diciamo che non è stata fatta nemmeno l’ordinaria
manutenzione.
L’importante è comparire spesso sui giornali, congelati o
meno.
E in questo nuovo anno di mandato c’è una novità anche per
la lista Buschi per Dalmine: il consigliere Caregnato, come
aveva preannunciato, si è dimesso e al suo posto è subentra-
ta, il 31 luglio, la prima dei non eletti della lista Alice Rovaris.
Buon lavoro a tutti

Lista Bruschi per Dalmine

LISTA BRUSCHI



DR ITTO E  ROVESCIO
g r upp i  con s i l i a r i

CAPIRE IL RUOLO DELLE MINORANZE
In questo breve testo vorrei parlare del ruolo delle
minoranze e nello specifico  del gruppo di minoranza
che rappresento. Innanzitutto è doveroso spiegare quali
siano i poteri dei consiglieri di minoranza: oltre al diritto di
voto in Consiglio, le peculiarità più importanti sono la possi-
bilità di presentare interrogazioni alle quali c’è obbligo di
risposta in tempi certi; la possibilità di presentare mozioni
al Consiglio Comunale, che se approvate, inducono
l’Amministrazione a muoversi nella direzione indicata dalla
stessa ed infine la possibilità di accedere a tutti gli atti
comunali senza giustificativi. Da quello che potete chiara-
mente capire, l’azione delle minoranze è sostanzialmente di
stimolo e di controllo nei confronti della maggioranza. Come
Giovani per Dalmine abbiamo sempre cercato di utilizzare
tutti questi strumenti previsti dalla legge, insieme ad altre ini-
ziative, per portare avanti le nostre idee. Come è nel nostro
stile, mai urlato, riteniamo utile fare un piccolo elenco delle
azioni portate avanti e che magari non hanno mai trovato
spazio sulla carta stampata. Come gruppo consigliare abbia-
mo fatto approvare una mozione che ha portato alla proget-
tazione ed alla realizzazione del bosco urbano vicino al
cimitero di Dalmine, inaugurato questa primavera; abbiamo
partorito e poi condiviso con gli altri gruppi delle minoranze i
due incontri pubblici (partecipati da tanti cittadini) su Piano
Urbano del Traffico e IPB; abbiamo sempre fatto da tramite
con i cittadini per le richieste più varie (dalle mancate asfal-
tature agli alberi nei cimiteri), cercando di tenere

l’Amministrazione sempre puntuale nelle risposte;
abbiamo sollevato per primi l’ inutilità matematica dei

parcheggi a pagamento: che fossero inutili lo diceva il
buonsenso, ma il fatto di aver dimostrato, nero su bianco,

che i parcheggi erano utilizzati per poco più del 10 per
cento, ha contribuito a far cambiare idea all’Amministrazione;
durante la campagna referendaria del 2011 abbiamo raccol-
to le firme per il referendum sull’Acqua Pubblica, invitando
anche una compagnia teatrale di fama nazionale; nel mese
di Giugno di quest’anno abbiamo organizzato, come asso-
ciazione, una bellissima camminata nel Plis, con l’aiuto di
alcune associazioni di Dalmine, dimostrando che a costo
zero si può fare molto per valorizzare il nostro territorio;
abbiamo proposto e fatto approvare integrazioni al Piano
d’Azione per l’Energia Sostenibile, che sarà la guida del
Comune per quanto riguarda le tematiche energetiche ed
ambientali. Queste iniziative sono le più significative, ma
tutto ciò è stato possibile anche grazie al fatto come gruppo
consiliare abbiamo partecipato a quasi la totalità delle
Commissioni e dei Consigli Comunali (in 3 anni si tratta di
quasi cento riunioni).
Terminando, vorrei ringraziare tutti i miei collaboratori e tutti i
cittadini che ci seguono: questo articolo è dedicato a loro!
Non muoveremo montagne, ma neanche ce ne stiamo con
le mani in mano! A presto

www.giovaniperdalmine.com
Andrea Lorenzo Rovetta

GIOVANI PER DALMINE



SERVIZ I  E  ORAR I

Orari di ricevimento della Giunta

Uffici comunali • centralino 035.6224711 • info@comune.dalmine.bg.it • www.comune.dalmine.bg.it

CLAUDIA MARIA TERZI  
Sindaco
Lunedì e Giovedì 9.00/12.00 con appuntamento al n. 035.6224890 

e-mail: segreteriagenerale@comune.dalmine.bg.it

GUGLIELMO PELLEGRINI 
Ambiente, Servizi tecnologici, Manutenzioni
Giovedì 15.30/17.30  
senza appuntamento.
Tel. n. 035.6224892 - e-mail: manutenzioni@comune.dalmine.bg.it

VALERIO BOLOGNINI 
Lavori Pubblici, Viabilità, Sport
Giovedì 15.30/17.30 
con appuntamento al n. 035.6224879
e-mail: lavoripubblici@comune.dalmine.bg.it

ALESSANDRO CIVIDINI 
Vice Sindaco, Servizi Sociali, Personale
Martedì, mercoledì e venerdì con appuntamento al n. 035.6224877
e-mail: servizisociali@comune.dalmine.bg.it

FABIO FACCHINETTI 
Urbanistica, Edilizia pubblica e privata
Giovedì 15.00/17.15 con appuntamento al n. 035.6224878
e-mail: urbanistica@comune.dalmine.bg.it

FABIO MONTEVECCHIO 
Bilancio, Patrimonio, Commercio, Società partecipate
Martedì e Giovedì 14.30/16.30 con appuntamento 
al n. 035.6224889 - e-mail: affarigenerali@comune.dalmine.bg.it

GIANLUCA IODICE 
Cultura, Tradizione, Pubblica Istruzione
Sabato 9.00/12.00 con appuntamento al n. 035.4512458 
e-mail: scuola@comune.dalmine.bg.it

SPORTELLO INFORMAZIONI

UFFICI DEMOGRAFICI, SEGRETERIA, RAGIONERIA, 

TRIBUTI, URBANISTICA, EDILIZIA PRIVATA, COMMERCIO 

CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE, 

LAVORI PUBBLICI - MANUTENZIONE - ECOLOGIA

SPORT, SEGRETERIA DEL SINDACO

Lunedì    8.30 - 13.30             

Martedì   8.30 - 12.30      16.30 - 18.15

Mercoledì  chiuso

Giovedì   8.30 - 12.30      16.30 - 18.15

Venerdì   8.30 - 13.30             

Sabato 9.00 - 12.00 (solo Servizi demografici)

UFFICIO SERVIZI SOCIALI

Sportello amministrativo da lunedì a venerdì 9.00 - 12.30

Ricevimento Assistenti sociali martedì e venerdì 9.00 - 12.00

POLIZIA LOCALE

Lunedì    9.00 - 12.00             

Martedì   9.00 - 12.00      16.30 - 18.15

Mercoledì  chiuso

Giovedì   9.00 - 12.00      16.30 - 18.15

Venerdì   9.00 - 12.00             

PIAZZOLA ECOLOGICA via Bastone

Lunedì - Giovedì - Sabato 8.00 - 12.00 14.00 - 18.00

Martedì - Venerdì chiuso 14.00 - 18.00

Mercoledì 8.00 - 12.00 chiuso

CIMITERI (chiusura mercoledì)

Dal 1° maggio al 30 settembre  7.30 - 19.00

Dal 1° ottobre al 30 aprile         7.30 - 18.00

Ge.Se.Co. srl

Viale D’all’Ovo, 13 

Tel. 035.6224501 - Fax 035.4512128 - e-mail: info@gesecosrl.it.

Martedì   9.00 - 12.00

Giovedì   9.00 - 12.00 (su appuntamento)

BIBLIOTECA COMUNALE  tel. 035/6224840 

BIBLIOTECA RAGAZZI  tel. 035/6224844 

Lunedì chiuso 14.30 - 18.30 

Martedì 9.00 - 12.15 14.30 - 18.30 

Mercoledì 9.00 - 12.15 14.30 - 18.30

Giovedì orario continuato 10.00 18.30

Venerdì orario continuato 9.00 18.30

Sabato 9.00 - 12.15 14.30 - 18.00

NUMERI UTILI

Uniacque 0363.944311

POLIZIA LOCALE 035.6224876

Emergenze 035.6224876/888

(Fuori orari d’ufficio cell. 335.456871/872)

CARABINIERI Pronto Intervento 112

Stazione Dalmine 035.561056

PRONTO INTERVENTO Bergamo 113

VIGILI DEL FUOCO Chiamate di soccorso 115

PRONTO SOCCORSO AUTOAMBULANZE

Croce Rossa Italiana Dalmine 035.563756

Guardia Medica 035.378118

Emergenza sanitaria 118

ASL  035.378111

NUMERI VERDI

ENEL RETE GAS 

Segnalazione guasti - Pronto intervento 800 900 806

PUBBLICA ILLUMINAZIONE 800 339 929

Fax 800 338 812

(QUARTIERE BREMBO)                            800 901 050

ACQUEDOTTO 

Segnalazione guasti - Emergenze 800 123 955

ELETTRICITA’ PRONTO ENEL 800 900 800

Segnalazione guasti 803500


